CAPITOLO I

La relazione sociale  dell’Ambito territoriale

Premessa
La definizione di un Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali, come introdotto dalla legge 328/00 e dalla legge regionale 17/03, esige, per sua stessa natura, una disamina attenta del contesto territoriale di riferimento, che funga da fonte originale di scelte e strategie tecnico-politiche per la promozione del welfare nelle comunità locali. 

Laddove ciò non avvenisse, laddove ciò si riducesse ad un mero richiamo formale a dati d’archivio inconsistenti, astratti e incomprensibili, qualsivoglia sviluppo del sistema in nuce sarebbe destinato ad una involuzione progressiva, attraverso il rinnovato ripetersi di logiche e prassi, che, fin qui, hanno impedito di corrispondere adeguatamente ai bisogni del territorio, e contribuito a disperdere, o dissipare, le risorse disponibili, non solo finanziarie, bensì pure strutturali e professionali. 

Muovere, perciò, da un’analisi del contesto socio-demografico ed economico, scandagliare, con ogni mezzo disponibile, interrogando il territorio, bisogni, priorità, emergenze, domande antiche e recenti, osservare e rivedere, senza falsi pudori, l’offerta storica di servizi, comparando quest’ultima con le molteplici istanze di quanti vivono la comunità locale, diviene presupposto ineludibile di un metodo corretto di pianificazione sociale. 

D’altra parte, la sfida del primo Piano di Zona costituisce un monito insuperabile, e forse irripetibile, per avviare un processo virtuoso, giacché tecnicamente adeguato, da cui possano trarre giovamento anche le generazioni future. 

Nel presente capitolo si è tentato di avviare un percorso in tale direzione, pur consapevoli dei limiti degli strumenti disponibili. 

Si è partiti dalle schede di analisi, accluse al Piano Regionale 2004 – 2006, compilate non senza difficoltà, o anche perplessità, cercando di arricchirne ed integrarne, o forse correggerne, gli esiti, attraverso il più ampio coinvolgimento del territorio, la partecipazione attiva ed il confronto tra gli attori sociali, pubblici e privati, che in esso operano. 

Si sono, così, raccolti ed integrati i contenuti dei diversi  Forum di Settore succedutisi a livello di ambito, con Dirigenti Scolastici, parroci e responsabili di oratori parrocchiali, responsabili di organizzazioni del Terzo Settore, responsabili ed operatori dei Servizi Sociali del Ministero della Giustizia, dei molteplici e differenti Servizi AUSL, dei Servizi Sociali della Provincia, responsabili ed operatori del Centro per l’Impiego, degli Enti di Formazione, di recente accreditati, e delle II.PP.A.B.

Ci si è avvalsi delle significative risultanze dei tavoli tematici specifici di ambito, promossi e realizzati sulle diverse aree target di intervento,  in cui il confronto dialettico di professionalità, Servizi, esperienze, territori sin qui separati, l’ascolto di testimonial  specifici, espressione diretta di bisogno, ha suscitato, forse per la prima volta, riflessione condivisa, provocando  domande, e inducendo a ricercare insieme risposte possibili. 

Quanto è emerso da un paziente lavoro plurale, riletto e valorizzato dai tecnici dei Comuni dell’Ambito, si cerca di proporre nei paragrafi che seguono, con l’assoluta consapevolezza che segni solo l’incipit sommesso di un processo da proseguire ed implementare. 

1.1. - Descrizione socio-economica del   

          territorio

                     1.1.1. -   La popolazione e il territorio

L’Ambito Territoriale di Galatina è costituito dai Comuni di Aradeo, Cutrofiano, Galatina, Neviano, Sogliano Cavour e Soleto.

Presenta una superficie territoriale complessiva di Kmq 197,00.

La popolazione residente ammonta a 62.675 unità, concentrate principalmente nel Comune di Galatina che è sede del Distretto Socio – Sanitario e capofila dell’Ambito territoriale dei Servizi Sociali.

Tra i Comuni dell’Ambito, spicca, quanto a densità demografica, il Comune di Aradeo, con la più alta densità tra i Comuni della Provincia di Lecce.

       Tabella I –1. Popolazione e densità  (*)
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ARADEO

8,5

9691

1140,11

CUTROFIANO

55,7

9351

167,89

GALATINA

81,6

28264

346,38

NEVIANO

16,1
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359,45

SOGLIANO 

CAVOUR

5,2

4056

780

SOLETO

29,9

5526

184,82

Totale

197

62675

318,15


       (*) dati rilevati direttamente dai Comuni alla data del 31/12/2003.
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         Tabella I- 2. Popolazione residente.   Variazioni anno 2001 – anno 2003
	COMUNI
	Anno 2001
	Anno 2003
	VARIAZIONE

	ARADEO
	9.676
	9.691
	+15

	CUTROFIANO
	9.089
	9.351
	+262

	GALATINA
	28.081
	28.264
	+183

	NEVIANO
	5.925
	5.787
	-138

	SOGLIANO C.
	4.078
	4.056
	-22

	SOLETO
	5.537
	5.526
	-11

	Tot. Ambito
	62.386
	62.675
	+289


Nella tabella 2, vengono comparati i dati relativi alla popolazione residente al 31.12.2003 con i dati del censimento 2001. Emerge chiaramente un incremento della popolazione, particolarmente accentuato nei Comuni di Cutrofiano e Galatina, pari, complessivamente, a 289 unità, di contro ad un decremento in altri Comuni dell’Ambito (in particolare, nel Comune di Neviano).

Di rilievo, pertanto, risulta l’aumento di 262 unità della popolazione di Cutrofiano e la diminuzione di 138 unità della popolazione di Neviano. Quest’ultimo dato è riconducibile alla forte emigrazione che interessa il Comune di Neviano, mentre l’aumento della popolazione di Cutrofiano è dovuto prevalentemente a rettifiche della rilevazione demografica, effettuate dopo l’ultimo Censimento (21-10-2001).

 1.1.2 -   La popolazione per sesso e stato 

              civile

Nelle tabelle che seguono, sono riportati i dati relativi alla popolazione dell’Ambito, distinta per sesso  e stato civile. Non potendo disporre di dati riferiti al 31/12/2003 (il che avrebbe consentito una migliore comparazione con i dati della tabella precedente), sono stati presi in esame i dati del Censimento 2001.

       Tabella I – 3. Popolazione residente per sesso e stato civile – Censimento 

                           2001- maschi

	Comuni
	MASCHI



	
	Celibi
	Coniug
	Sep

Leg
	Divorz
	Vedovi
	Tot.

	Aradeo
	2.016
	2.512
	35
	18
	103
	4.684



	Cutrofiano
	1.846
	2.326
	19
	15
	96
	4.302



	Galatina
	5.889
	6.862
	99
	52
	291
	13.193



	Neviano
	1.202
	1.512
	15
	6
	77
	2.812



	Sogliano C.
	882
	1.025
	2
	5
	43
	1.957



	Soleto
	1.135
	1.405
	11
	10
	72
	2.633



	Tot. Ambito
	12.970
	15.642
	181
	106
	682
	29.581


	Tot. %


	3,85
	52,88
	0,61
	0,36
	2,30
	100,00


       Tabella I – 4. Popolazione residente per sesso e stato civile – Censimento 

                           2001- femmine

	Comuni
	FEMMINE



	
	Nubili
	Coniug
	Separ

Legal
	Divorz
	Vedove 
	Totale

	Aradeo
	1.840
	2.530
	38
	31
	553
	4.992



	Cutrofiano
	1.824
	2.346
	39
	20
	558
	4.787



	Galatina
	6.072
	6.923
	114
	90
	1.689
	14.888



	Neviano
	1.231
	1.508
	8
	8
	358
	3.113



	Sogliano C.
	830
	1.030
	2
	8
	251
	2.121



	Soleto
	1.136
	1.405
	18
	17
	328
	2.904



	Tot. Ambito
	12.933
	15.742
	219
	174
	3.737
	32.805


	Tot. %


	39,42
	47,99
	0,67
	0,53
	11,39
	100,00


       Tabella I – 5. Popolazione residente per sesso e stato civile – Censimento

                           2001- totale

	Comuni
	Totale



	
	celibi

nubili
	coniug
	separ

lega.
	divor
	vedovi

vedove 
	totale

	Aradeo
	3.856


	5.042
	73
	49
	656
	9.676

	Cutrofiano
	3.670


	4.672
	58
	35
	654
	9.089

	Galatina
	11.961


	13.785
	213
	142
	1980
	28.081

	Neviano
	2.433


	3.020
	23
	14
	435
	5.925

	Sogliano C.
	1.712


	2.055
	4
	13
	294
	4.078

	Soleto
	2.271


	2.810
	29
	27
	400
	5.537

	Tot. Ambito
	25.903 


	31.384 
	400 
	 280
	4419 
	62.386 

	Tot. %


	41,52
	50,30
	0,66
	0,44
	7,08
	100,00


La distribuzione per sesso e stato civile mette in evidenza e conferma la legge statistica della prevalenza della componente femminile su quella maschile: infatti, la popolazione dell’Ambito è costituita, secondo i dati del Censimento 2001, da 29.581 Maschi, e da 32.805 Femmine.

La prevalenza della componente femminile, connessa anche ad una maggiore longevità delle donne, ha i suoi riflessi anche sulla distribuzione della popolazione per stato civile, e, pertanto, il numero delle vedove è di gran lunga superiore a quello dei vedovi, 3.737 unità su 682, che costituiscono rispettivamente il  11,39% della popolazione femminile contro il 2,30% della popolazione maschile.

Dalle tabelle emerge, ancora, che la percentuale dei celibi (43,85%) è maggiore rispetto a quella delle nubili (39,42%), dati questi che si riflettono sulla componente dei coniugati, costituita dal 52,88% dei maschi e dal 47,99% delle femmine.

Ciò è dovuto al fatto che i maschi contraggono matrimonio in età più avanzata rispetto alle femmine. 

                      1.1.3 -  La popolazione e l’emigrazione

  Prima di analizzare ulteriormente le caratteristiche demografiche, è opportuno soffermarsi sul fenomeno dell’emigrazione, che ancora oggi interessa in maniera consistente tutti i Comuni dell’Ambito e che incide profondamente sulle caratteristiche strutturali della popolazione residente.

Questi cittadini non sono compresi nell’ammontare della popolazione residente, ma ne modificano profondamente i connotati trattandosi in prevalenza di popolazione in età attiva: giovani e adulti.

Di seguito si riportano i dati rilevati presso gli uffici Anagrafe dei Comuni relativi ai cittadini iscritti all’Anagrafe Italiani Residenti all’Estero (A.I.R.E.), rapportati alla popolazione residente con l’incidenza percentuale che ne scaturisce. I Comuni con maggiore incidenza dell’emigrazione sono Aradeo e Neviano.

       Tabella I – 6. Popolazione iscritta all’AIRE
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2016

11.707

CUTROFIANO
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611

509

1120

10.471

GALATINA
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1084
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1986

30.250
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468

1036

6823

SOGLIANO C.

4056

257

190

447

4503

SOLETO
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159

125

284
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Tot. Ambito

62.675
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1.2. -La popolazione e le attività socio 

          economiche

 Nel presentare un'analisi del quadro socio-economico dell'Ambito zona di Galatina, sono stati considerati, per la maggior parte, dati provinciali, per una difficoltà nel reperimento di rapporti specifici e aggiornati.

La situazione economica delle famiglie residenti risente negativamente di un reddito disponibile pro-capite non molto elevato, pari a €. 9.296,22 per abitante, di molto inferiore a €. 10.019,26 del Mezzogiorno e soprattutto a €. 13.479,52 dell'Italia. Fatto pari a 100 l'indice nazionale, la provincia di Lecce si attesta a quota 68,7, al di sotto del livello raggiunto dal Mezzogiorno nel suo complesso, pari a 74,0 come si evince dal grafico sottostante.

              Reddito disponibile pro-capite e consumi finali interni pro-capite.
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I consumi finali interni, che si attestano su €.8.986,35 per abitante, risultano, invece, superiore a €.8.883,06 della macro ripartizione meridionale, ma rimangono al di sotto degli €.11.671,92 registrati a livello nazionale.

La quota della spesa alimentare sui consumi complessivi delle famiglie, pari al 20,6%, si allinea a quella media regionale esprimendo l'elevata propensione degli abitanti della provincia a soddisfare i bisogni di prima necessità.                    
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Il livello di infrastrutturazione della provincia di Lecce risulta essere piuttosto modesto in entrambe le componenti economica e sociale, come risulta dai grafici seguenti: fatto pari a 100 l'indice nazionale, il dato provinciale registra un punteggio pari a 63.

Dall'esame del grafico della componente economica, si rileva come nel territorio salentino il sistema dei trasporti risulti particolarmente svantaggiato in tutte le modalità, ma soprattutto come lo stesso sia del tutto inadeguato anche rispetto alla media regionale, già di per se molto contenuta.

Analoghe considerazioni valgono per la componente sociale per la quale si evidenzia un rilevante gap strutturale, sia rispetto alla media dell'Italia meridionale che a quella nazionale. 
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Particolarmente carenti risultano essere le strutture culturali e ricreative, mentre più contenuto è il differenziale con la media italiana per le strutture sociali; sostanzialmente allineate al livello nazionale sono, invece, le infrastrutture sanitarie, mentre quelle per l'istruzione godono di livelli di eccellenza.
Per quel che concerne il livello di qualità della vita, la provincia registra performance altamente negative, risultando al 90° posto tra le 103 provincia italiane, secondo le stime effettuate dalla testata economica "Il Sole 24 ore", e al 74° posto secondo la classifica di "Italia Oggi".

Anche sul versante occupazionale la situazione provinciale si presenta relativamente insoddisfacente, soprattutto se considerata in termini di dinamica.

Il tasso di disoccupazione, pari a 18,8% per un totale di 54.000 inoccupati, manifesta un differenziale con il corrispondente dato italiano  di 8,2 punti percentuali, mostrando un preoccupante allargamento della forbice rispetto al 1995, anno in cui il divario si attestava al 6,6%, come risulta dal seguente grafico.
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                Andamento del tasso di disoccupazione generale

 A livello dell'Ambito Zona di Galatina, la situazione appare ancor più preoccupante.

Come si rileva dalla tabella seguente, i disoccupati iscritti nelle liste di collocamento sono 10.692, pari al 25,83% della popolazione attiva con una punta massima, pari al 27,96%, detenuta dal Comune di Soleto, e la percentuale minore di Cutrofiano pari a 25,01%.

         Tabella I – 7. Disoccupati – anno 2003
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ARADEO

1631

25,56

CUTROFIANO

1600

25,01
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4692

25,62

NEVIANO

1023

27,77

SOGLIANO C.

727

27,17

SOLETO

1019

27,96

Tot. Ambito

10.692

25,83
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                Tasso di disoccupazione per classe d'età

Come si evince dal grafico "Tasso di disoccupazione per classe d'età", il tasso di disoccupazione giovanile provinciale, riferito alla fascia d'età compresa tra 15 e 24 anni, supera leggermente, con una percentuale pari al 46,2%, il dato regionale pari a 45,8%, ma si colloca nettamente al di sopra di quello nazionale, pari al 31,1%.

Per contro, la quota di occupati, pari a 34,8%, e il tasso di attività (forza lavoro/popolazione di riferimento), pari al 42,9%, presentano valori inferiori alla media italiana, pari rispettivamente al 43,1% e 48,2%.

L'unico settore produttivo per il quale si registrano performance positive è l'agricoltura, che colloca il Salento tra le prime 10 province italiane per totale occupati.

Dalle analisi presentate si rileva che le sfavorevoli dinamiche evidenziate dal mercato del lavoro salentino possono strettamente ricollegarsi ai profondi mutamenti registrati nei principali comparti di attività.

L'elevato tasso di disoccupazione che caratterizza l'intera provincia e che ha permesso soprattutto in passato l'impiego di manodopera a basso costo ha rappresentato il principale fattore competitivo, sia sul mercato interno che su quello internazionale, di alcuni settori trainanti dell'industria leccese, quali l'indotto manifatturiero del tessile - abbigliamento- calzaturiero (TAC). 

Negli ultimi 15 anni i fattori legati al costo della manodopera hanno perso il loro peso allorquando le significative innovazioni apportate nella tecnologia dei trasporti, che ha consentito di ridurre costi e tempi del viaggio, hanno innescato un processo di divisione internazionale del lavoro, per il quale il minor costo della manodopera praticato nei Paesi in via di sviluppo ha esercitato un forte richiamo per l'imprenditoria multinazionale, soprattutto per la realizzazione di quelle produzioni per le quali il fattore lavoro ha una notevole importanza, il cosiddetto labour intensive.

In questa fase, caratterizzata da un aumento di conflittualità sul mercato internazionale, dall'affermarsi di strategie di miglioramento e di diversificazione del prodotto, quali elementi decisivi per affrontare la sfida della globalizzazione, risultano essere fattori-chiave di competitività sul mercato la qualificazione e la formazione per la nostra manodopera.

Dall'esame della tabella successiva emerge un quadro dettagliato della popolazione dell'Ambito, per settori di attività economica, suddivisa per Comuni facenti parte della Zona di Galatina .

Il tessuto socio economico del territorio si connota per la prevalenza del settore terziario, nelle sue molteplici attività, che raggruppa il 61,89% della popolazione attiva.

Le attività industriali, prevalentemente a carattere manifatturiero, occupano il 30,86% della popolazione, mentre l’agricoltura si attesta intorno al 7%.

Nel terziario, l’incidenza del commercio è elevata, e, stando ai dati relativi alla distribuzione della popolazione per settori di attività economica, comprende il 16,02% della popolazione, con una percentuale  maggiore rispetto all’intero territorio provinciale, che è pari solo al  14,53% .

Nel settore industriale, le attività manifatturiere, con il 19,87% della popolazione attiva in esse occupata, rappresentano un dato rilevante.

Il dato supera, sia pure di poco, la percentuale provinciale, che è pari al 19,17%.

Si tratta, prevalentemente, di ditte individuali o a carattere familiare.
	Attivita’
	Aradeo
	Cutrofiano
	Galatina
	Neviano
	Sogliano
	Soleto
	Totale Ambito
	Provincia

	Agricoltura,caccia,

 silvicoltura


	269
	251
	479
	108
	65
	59
	1231
7,14
	19656

8,72

	Pesca, piscicoltura e servizi connessi


	7
	4
	6
	1
	1
	\
	19

0,11
	920
0,41

	Estrazione di minerali


	5
	9
	29
	6
	1
	10
	60

0,35
	610

0,27

	Attività manifatturiera


	560
	493
	1683
	290
	190
	208
	3424

19,87
	43193

19,17

	Prod. e distrib. energia 

elettr., gas e acqua
	22
	14
	55
	10
	10
	14
	125

0,73
	1499

0,67

	Costruzioni


	307
	188
	752
	172
	124
	165
	1708

9,91
	20535

9,11

	Commercio ingrosso e dettaglio, riparaz. auto, moto e beni  vari
	454
	397
	1389
	192
	159
	170
	2761

16,02
	32730

14,53

	Alberghi e ristoranti


	73
	89
	213
	49
	36
	53
	513

2,98
	8476

3,76

	Magazzinaggio e comunicazioni


	66
	90
	231
	55
	35
	61
	538

3,12
	6728

2,99

	Intermediazione monetaria e finanziaria
	78
	48
	283
	19
	20
	39
	487

2,83
	5755

2,55

	Noleggio, informatica, ricerca, ecc.
	95
	79
	440
	64
	30
	67
	775

4,50
	10920

4,85

	Pubblica amm.ne e difesa, assicurazione sociale 

obbligatoria
	184
	256
	768
	163
	102
	328
	1801

10,45
	25402

11,27

	Istruzione


	194
	175
	741
	139
	96
	205
	1550

8,99
	22120

9,82

	Sanità e servizi sociali
	118
	283
	792
	97
	160
	95
	1545

8,97
	16270

7,22

	Altri servizi pubblici sociali e personali
	72
	85
	264
	30
	44
	35
	530

3,08
	7559

3,36

	Servizi domiciliari presso famiglie e convivenze
	26
	32
	75
	8
	7
	12
	160

0,93
	2837

1,26

	Organizzazioni ed organismi extraterrit.
	1
	\
	2
	\
	\
	1
	4

0,02
	94

0,04

	TOTALE


	2531
	2493
	8202
	1403
	1080
	1522
	17231

100,00
	225204

100,00


               Tabella I- 8. Popolazione per settori di attività economica – Cens. 2001

Accanto alla piaga della disoccupazione, concorre a rilevare negativamente il quadro socio – economico del territorio anche quella del lavoro irregolare o sommerso.

Dalla relazione semestrale (luglio – dicembre 2002) sulla situazione socio – economica – occupazionale della Provincia di Lecce, che la Direzione Provinciale del Lavoro di Lecce ha inviato al Prefetto, risulta che un’azienda salentina su due è irregolare.

In particolare, in base alla stima effettuata nella medesima relazione, i lavoratori irregolari in tutta la Provincia di Lecce sarebbero migliaia, e le percentuali del lavoro nero riguarderebbero dal 30 al 70 % dei lavoratori.

Stando alla citata relazione, su 855 aziende ispezionate, quelle risultate irregolari sono 439, e su 2144 lavoratori controllati, quelli risultati irregolari sono addirittura 650.

Questi dati, che riguardano l’intero territorio provinciale, sono indicativi anche per l’Ambito-zona galatinese, in quanto, dalla diretta conoscenza della realtà sociale, emerge il dramma delle famiglie a bassissimo reddito, con occupazioni saltuarie e comunque precarie degli adulti, con la disoccupazione dei giovani e la spasmodica e quotidiana ricerca di un lavoro.

1.3. - Caratteristiche strutturali della 

          popolazione

1.3.1.-  Popolazione per sesso e classi di età

       Dai dati rilevati presso i Comuni dell’Ambito, la popolazione residente al 31/12/2003 è così distinta per sesso:

	Tabella I – 9. Popolazione residente per sesso



	COMUNI
	MASCHI 
	FEMMINE
	TOTALE

	 
	N°
	%
	N°
	%
	N°

	ARADEO
	4668
	48,17
	5023
	51,83
	9691

	CUTROFIANO
	4461
	47,78
	4890
	52,22
	9351

	GALATINA
	13348
	47,23
	14916
	52,77
	28264

	NEVIANO
	2741
	47,37
	3046
	52,63
	5787

	SOGLIANO CAVOUR
	1956
	48,23
	2100
	51,77
	4056

	SOLETO
	2649
	47,94
	2877
	52,06
	5526

	totale
	29823
	47,59
	32852
	52,41
	62675
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La tabella 10 illustra  la composizione della popolazione residente, distinta per classi di età.

Le classi di età sono funzionali alla descrizione della popolazione per gruppi omogenei, costituiti da:

· Minori in età prescolare (0 – 5 anni)

· Minori in età scolare (6–10 anni e 11 – 14 anni)

· Adolescenti (15 – 17 anni)

· Giovani (18 – 29 anni)

· Adulti (30 – 64 anni)

· Anziani (65 – 74 anni e 75 e oltre). 

	Tabella I – 10.  Popolazione residente per classi d’età



	CLASSI DI
	COMUNI

	ETA’
	Aradeo
	Cutrofiano
	Galatina
	Neviano
	Sogliano
	Soleto
	Totale

	da 0 a 5
	547
	439
	1.524
	245
	164
	293
	3.212

	da 6 a 10
	483
	390
	1.371
	295
	175
	275
	2.989

	da 11 a 14
	453
	390
	1.274
	283
	188
	243
	2.831

	da 15 a 17
	363
	338
	949
	164
	136
	186
	2.136

	da 18 a 29
	1.654
	1.615
	4.700
	1.001
	689
	876
	10.535

	da 30 a 64
	4.363
	4.290
	13.107
	2.519
	1.850
	2.582
	28.711

	da 65 a 74
	1.005
	1.065
	2.941
	723
	489
	614
	6.837

	75 e oltre
	823
	824
	2.398
	557
	365
	457
	5.424

	totale
	9.691
	9.351
	28.264
	5.787
	4.056
	5.526
	62.675
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L’analisi della popolazione per classi di età consente di analizzare l’incidenza di alcune componenti particolarmente rilevanti in ordine agli interventi sociali, oggetto del presente Piano di Zona: i minori da 0 a 14 anni, e gli anziani da 65 anni in su. 

Consente, inoltre, di calcolare alcuni importanti indici, quali:

· L’indice di vecchiaia

· L’indice di dipendenza strutturale

· L’indice di dipendenza strutturale degli anziani.

1.3.2.-  La popolazione da 0 a 14 anni.

La popolazione in età da 0 a 14 anni, nell’Ambito di zona, rappresenta il 14,41 %.

I dati a disposizione, pur non essendo riferiti alla medesima data, consentono comunque un raffronto abbastanza indicativo con quelli relativi alla provincia di Lecce e alla regione Puglia, questi ultimi riferiti al Censimento 2001.

Si nota che la componente demografica da 0 a 14 anni è inferiore rispetto a quella che si registra  a livello regionale e provinciale.

 Le percentuali più basse sono il 12,99 % di Sogliano C. ed il 13,3 % di Cutrofiano, che sono i Comuni nei quali, come si vedrà in seguito, si registra anche un’alta percentuale di popolazione ultrasessantacinquenne.

               Tabella I – 11. Popolazione da 0 a 14 anni – anno 2003.
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1.3.3.-  La popolazione da 18 a 29 anni.

I giovani in età compresa tra i 18 ed i 29 anni costituiscono il 16,80% della popolazione dell’Ambito territoriale, con un’oscillazione di circa 2 punti percentuali tra la percentuale più bassa di Soleto  (15,85 %) a quella più alta di Galatina (17,29%).

        Tabella I – 12. Giovani da 18 a 29 anni su popolazione residente

                              - Anno 2003 -
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1.3.4.- La popolazione anziana.
La popolazione ultrasessantacinquenne costituisce il 19,56 % dell’intera popolazione residente nell’Ambito territoriale.

Questa percentuale è superiore a quella della provincia di Lecce e a quella dell’intera regione, e costituisce di per sé un dato molto significativo.

Nel dettaglio, si veda la tabella 13, che riporta  i dati per Comune. Le percentuali più alte si registrano a Neviano, Sogliano C. e Cutrofiano.
Tabella I – 13. Popolazione 65 Anni e oltre – Anno 2003.
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Dal raffronto con l’indice di vecchiaia relativo all’intero territorio provinciale calcolato alla data del 1/1/2003, pari a 117,7 emerge in maniera ancora più chiara l’incidenza della popolazione anziana.

             Tabella I – 14.  Indice di vecchiaia 

                    (rapporto tra la popolazione di 65 anni e la popolazione

                    fino a 14 anni, per 100).
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1.4.  - La dipendenza strutturale

I dati contenuti nella tabella seguente evidenziano il rapporto tra la popolazione attiva e quella non attiva ed il conseguente indice di dipendenza strutturale, che costituisce un altro importante aspetto delle caratteristiche della struttura demografica dell’Ambito Zona di Galatina.

Tabella I – 15. Indice di dipendenza strutturale 

(rapporto tra la popolazione non attiva e la popolazione attiva, per 100).

	COMUNI
	POPOLAZIONE

 NON ATTIVA 

(sino a 14 anni 

e 65 e più)
	POPOLAZIONE ATTIVA

(15 - 64 anni)
	INDICE DI DIPENDENZA STRUTTURALE

	ARADEO
	3311
	6380
	51,8

	CUTROFIANO
	3108
	6243
	49,7

	GALATINA
	9508
	18756
	50,6

	NEVIANO
	2103
	3684
	57

	SOGLIANO C.
	1381
	2675
	51,6

	SOLETO
	1882
	3644
	51,6

	Ambito
	21293
	41382
	51,4


Poiché gli anziani rappresentano nel nostro territorio una componente rilevante, non solo sotto il profilo demografico, ma anche sotto il profilo sociale, è utile analizzare anche l’indice di dipendenza strutturale degli anziani, ossia il rapporto tra popolazione anziana e popolazione in età attiva.

Tabella I – 16. Indice di dipendenza strutturale degli anziani (rapporto tra la popolazione in età da 65 anni e più e la popolazione attiva, per 100).

	COMUNI
	POPOLAZIONE 65 E OLTRE
	POPOLAZIONE ATTIVA

(15 - 64 anni)
	INDICE DI DIPENDENZA STRUTTURALE DEGLI ANZIANI

	ARADEO
	1828
	6380
	28,6

	CUTROFIANO
	1889
	6243
	30,2

	GALATINA
	5339
	18756
	28,4

	NEVIANO
	1280
	3684
	34,7

	SOGLIANO C.
	854
	2675
	31,9

	SOLETO
	1071
	3644
	29,3

	Ambito
	12261
	41382
	29,6

	Provincia
	
	
	27,1
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Anche questi dati confermano quanto già rilevato innanzi, circa l’incidenza della popolazione anziana nell’Ambito Zona di Galatina.

 L’indice di dipendenza strutturale degli anziani, che, nel territorio in esame, è pari a 29.6, è maggiore di quello che si registra  a livello di territorio provinciale, pari a 27.1. Inoltre, i valori più alti si registrano, ancora una volta, nei Comuni di Cutrofiano, Neviano e Sogliano Cavour.

1.5. -  Le famiglie

La tabella che segue riguarda  la popolazione residente suddivisa in nuclei familiari e il numero medio di componenti per famiglia, al 31/12/2003.

La media di 2,73 componenti per famiglia rispecchia la media provinciale pari a 2,80.

        Tabella I – 17. Famiglie e numero medio di componenti per famiglia. 
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Al fine di esaminare nel dettaglio la composizione delle famiglie per  numero di componenti, in mancanza di dati omogenei per ogni Comune dell’Ambito, è necessario fare riferimento ai dati del Censimento 2001, dai quali si desume che:

· le famiglie monopersonali, pari al 20,61 % e quelle costituite da due componenti, pari al 25,06 %, costituiscono percentuali maggiori rispetto a quelle rilevate a livello provinciale e regionale;

· e percentuali delle famiglie costituite da tre e da cinque componenti rispecchiano quelle  a livello provinciale  e regionale;

· è inferiore rispetto al dato provinciale e regionale la percentuale delle famiglie costituite da quattro componenti come anche la percentuale di famiglie con sei componenti e più.

                  Tabella I -  18. Famiglie per numero di componenti – Censimento 2001.
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Meritano una particolare riflessione le famiglie monopersonali e quelle costituite da due componenti.

Non disponiamo di dati relativi all’età dei componenti, tuttavia, in considerazione di quanto detto innanzi, circa l’incidenza delle persone anziane, possiamo affermare con sufficiente convinzione che si tratti in prevalenza di anziani soli o di coppie di anziani, i cui figli non vivono più nel medesimo nucleo.

Ad avallare questa considerazione contribuisce il dato relativo al numero di famiglie costituite da un solo genitore ed un solo figlio, che, in provincia di Lecce, ammontano a 16.698, a fronte delle famiglie costituite da due componenti, non meglio specificati, che, in provincia,  sono 67.539.

Ne consegue, quindi, che oltre 50.800 famiglie  nell’intera provincia sono costituite da coppie senza figli, e che, prevalentemente, si tratta di coppie di anziani.

Un aspetto degno di attenzione riguarda le famiglie monogenitoriali, ossia costituite da un solo genitore e da uno o più figli: prevalgono di gran lunga le famiglie in cui è presente la madre vedova, oppure divorziata o separata legalmente o di fatto.

1.6. -  Il Sistema dei bisogni

1.6.1. - La Famiglia

La posizione di centralità che la famiglia assume nel sistema sociale è un fatto indiscusso.

Nel tempo la sua definizione classica di "Unione più o meno durevole, socialmente approvata, di un uomo, una donna e i loro figli", data da Levi Strauss, si è sostanzialmente modificata, a causa dei tumultuosi cambiamenti sociali, che hanno influito su questa istituzione basilare della società.

Tale rivisitazione è stata svolta, soprattutto, in campo sociologico, basti citare, ad esempio, la posizione di Anna Maria Campanini, che mette, addirittura, in discussione l'essenzialità della presenza dei figli e del rapporto genitori-figli per una definizione di famiglia.

Se, quindi, da un punto di vista antropologico, si guarda alla famiglia per il rapporto genitori-figli, da un punto di vista generale risulta preferibile considerare il rapporto di coppia, tanto più qualificante quanto più è stabile.  

Ci preme in questa sede soffermarci sugli aspetti che costituiscono il risvolto del ruolo centrale della famiglia: essa per prima subisce attacchi e contraccolpi da un insieme di fattori che pregiudicano la possibilità di un agevole equilibrio con il sistema sociale.

Il diritto acquisito, nell'attuale società, di perseguire la piena realizzazione di sé ed una immediata soddisfazione dei propri bisogni, senza tener conto del significato delle relazioni nel contesto sociale in cui si vive, ha contribuito a deteriorare i rapporti familiari, in particolare i rapporti di coppia, le cui aspettative non trovano nella maggior parte dei casi risposte adeguate. 

Le difficoltà più rilevanti le vivono i cosiddetti "adulti genitori" nella ricerca di una propria identità nel rapporto di coppia, nell'individuazione del proprio ruolo di genitore-educatore, nella responsabilità del sostegno economico alla famiglia in un momento di difficoltà lavorativa. 

Infatti, la coppia si trova ad affrontare un rapporto nuovo con gli anziani, che non riescono a comprendere i loro ritmi e le loro fragilità e con i propri figli che, rimanendo in famiglia per molto tempo per ragioni culturali ed economiche, di fatto sono assolti dalla maggior parte delle responsabilità. 

Si parla di "generazione sandwich" in quanto le coppie sono pressate dalle richieste delle generazioni che le precedono e da quelle delle generazioni che le seguono, privandosi così della possibilità di affrontare i propri problemi di coppia. 

Si assiste, quindi, ad una spaccatura tra i modelli di riferimento e i vissuti quotidiani, che viene evidenziata dalle crescenti separazioni e divorzi. 

Oltre a questi, nuovi problemi insidiano la famiglia, tra cui si evidenziano:

· il contrasto tra i modelli sociali e la realtà delle relazioni familiari che crea forti disagi aggiuntivi alle famiglie più deboli e le rende dipendenti dagli stereotipi istituzionali;

· l'esiguità delle reti amicali e familiari, che si fanno risalire anche alla partecipazione della donna al mondo del lavoro, necessaria per il sostentamento della famiglia e per il riconoscimento del ruolo sociale della donna stessa;

· il rapporto genitori-figli, che si sviluppa nella totale disponibilità dei genitori;

· il conseguimento del titolo di studio, la ricerca del lavoro e della casa, che impongono tempi lunghi e costringono i giovani ad una lunga permanenza in famiglia, creando così ulteriori difficoltà al nucleo familiare;

· l'asimmetria dei compiti all'interno della famiglia che grava ancora in forma tradizionale sulla donna e che condiziona gli stili di comunicazione, le relazioni, le soddisfazioni coniugali e che impone la ridefinizione dei ruoli all'interno della coppia. Non si può dire che si siano verificate sostanziali modifiche nel ruolo di cura dei figli e di gestione delle attività domestiche, seppure si evidenziano segnali di coinvolgimento dei padri che, scoprendo la nuova funzione di cura dei figli, sovrappongono di fatto il loro ruolo a quello materno, creando talvolta una confusione di ruoli e una maggiore fragilità nella funzione educativa dei figli.

Tali fragilità assumono dimensioni notevoli se si considera l'isolamento in cui si trovano molto spesso i genitori.

Alla luce di tutto ciò, possiamo sommariamente evidenziare che i bisogni della famiglia, di cui la comunità deve prendere atto, dando un adeguato sostegno per evitare il rischio che le famiglie in difficoltà diventino famiglie problematiche e quelle problematiche diventino multiproblematiche, sono: 

a) la famiglia ha bisogno di sostegno fin dalla sua costituzione; in particolare le coppie giovanissime necessitano di essere aiutate a costruire la propria identità e a raggiungere la maturità necessaria per gestire la nuova famiglia. Allo stesso modo va sostenuta in termini economici e abitativi la ragazza madre e il nucleo monoparentale;

b) la famiglia ha bisogno di sostegno nel rinnovato rapporto di coppia non solo per le difficoltà di coniugare autonomia e dipendenza nella vita comunitaria, ma per rendersi indipendente dalla famiglia di origine;

c) si deve assicurare un sostegno alla famiglia e al rapporto genitori figli, non solo quando esistono evidenti devianze dei figli causate da un processo educativo fallimentare ma soprattutto all'insorgere di tali devianze, con interventi tempestivi;

d) la famiglia che accoglie al suo interno soggetti problematici, quali portatori di handicap, minori in affidamento, malati mentali, anziani non autosufficienti, ha bisogno di sostegno in tutta la sua interezza e questo non può che  essere realizzato da reti di relazioni comunitarie e strutture di servizi;

e) la famiglia si trova sempre più ad affrontare il problema della violenza nei confronti delle donne e dei minori per cui sono necessari interventi integrati ad hoc;

f) la famiglia che accoglie un minore in adozione o in affidamento ha bisogno di un sostegno che ne faciliti l'integrazione nel contesto sociale, soprattutto se il bambino è straniero e presenta maggiori difficoltà di adattamento ad un nuova cultura, ad un nuovo linguaggio, a nuovi lavori;

g) un bisogno fondamentale della famiglia è quello di essere sostenuta nelle crisi del rapporto di coppia;

h) il sostegno deve essere anche fornito alle famiglie ricostituite, per facilitare il compito di reinventare relazioni all'interno del nuovo nucleo.

Non sembra ovvio, a questo punto, sottolineare la difficoltà economica delle famiglie monoreddito, o con situazione lavorativa instabile o precaria, sulle quali gravano i costi del canone di affitto della casa, i costi dell’istruzione dei figli, non tutti coperti da interventi pubblici, i costi per cure medico- specialistiche, non sempre fruibili presso strutture pubbliche.

Non c'è dubbio che le politiche sociali degli ultimi anni sono state assai più innovative e concrete  e  che tutti i progetti si sono dovuti misurare con la diversificazione dei bisogni dei cittadini lungo tutto l'arco della vita. 

Ai sensi della Legge 328/00, è, innanzitutto, necessaria l'attivazione sinergica di tutti gli attori presenti sul territorio e la loro messa in rete, affinché vengano messe in atto iniziative idonee per assicurare alle famiglie, soprattutto quelle più giovani, un supporto educativo e relazionale.

Per favorire il superamento delle situazioni di disagio economico è necessario prevedere forme varie di intervento, che vanno dall’accesso agevolato ai servizi all’aiuto economico in denaro, commisurato alle esigenze reali della famiglia.

Accanto a questi interventi si dovrà anche prevedere una maggiore flessibilità dei servizi a supporto della famiglia quali asili nido, ludoteche, al fine di consentire alle madri lavoratrici lo svolgimento di compiti intra ed extra domestici, che molto spesso costituiscono cause di tensione e di stress.

1.6.2 -  Minori

I bisogni delle famiglie sono imprescindibilmente connessi con quelli dei minori. Fornire sostegno alle famiglie significa anche soprattutto creare intorno alle stesse servizi di supporto per l’educazione e la socializzazione dei minori, almeno per quelle fasce di età che coincidono con la fruizione degli asili nido, della scuola materna e dell’obbligo.

Nel territorio dell’Ambito, emerge un dato quanto mai significativo: gli asili nido esistono nei Comuni di Galatina, Aradeo e Neviano ed accolgono un’utenza di 190 bambini, mentre la popolazione infantile da 18 a 36 mesi ammonta a 1.137 unità, pertanto appena il 17% dei bambini utilizza questo tipo di struttura.

E’ molto sentita nel territorio l’esigenza di centri aggregativi nei quali, con la guida di personale adeguatamente preparato, i minori possano svolgere attività ludico – ricreative e possano anche ricevere un sostegno scolastico, laddove sussista tale esigenza, di concerto con le scuole.

L’esigenza delle famiglie di usufruire di questi  spazi non riguarda soltanto le ore pomeridiane nel periodo scolastico, ma anche tutto il periodo estivo, durante il quale viene a mancare quasi totalmente uno spazio protetto per i minori.

Molte situazioni di disagio dei minori possono essere precocemente affrontate attraverso le segnalazioni delle scuole  ad apposite équipes da istituire a livello di Ambito, allo scopo di evitare che si cronicizzino ed assumano connotazioni rilevanti.

Accanto alla precoce individuazione delle situazioni problematiche è necessario anche un servizio di educativa domiciliare quale valido supporto ai compiti genitoriali.  

1.6.3. -  Anziani

L’aumento della popolazione anziana dovuto all’allungamento dell’età media della vita, la maggiore informazione diffusa a tutti i livelli su ciò che concerne prestazioni sia di assistenza sanitaria sia di assistenza sociale, hanno indotto nei Comuni dell’Ambito una sempre maggiore richiesta di servizi da parte della popolazione anziana.

La richiesta di servizi è molto diversificata e si rapporta alle condizioni di salute, oltre che familiari e sociali, in cui il soggetto anziano vive.

Pertanto possiamo distinguere in grandi linee due ordini di problemi:

1. quelli riguardanti le persone non autosufficienti o comunque abbisognevoli di prestazioni sanitarie e sociali;

2. quelli riguardanti le persone autosufficienti le quali possono costituire anche delle risorse per la comunità.

Le priorità di intervento sono da orientare verso la prima categoria di persone.

L’aumento di malattie gravemente invalidanti, quali ictus, Alzheimer e cardiopatie, la riduzione dei tempi di degenza ospedaliera, hanno determinato una sempre maggiore richiesta di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI).

Tale esigenza  è avvertita in tutti i Comuni anche se molto spesso le esigenze assistenziali degli anziani vengono affrontate a livello familiare.

Il servizio ADI riveste carattere di priorità e richiede una strutturazione adeguata con personale non solo sufficiente sul piano numerico ma anche preparato ad interagire con i bisogni dell’anziano e dei suoi familiari. Inoltre emerge l’esigenza che nel servizio di Assistenza Domiciliare Integrata venga contemplata anche la presenza di personale addetto al disbrigo di pratiche amministrative e delle numerose incombenze di carattere burocratico che, allorquando ricadano sull’anziano e sulla sua famiglia, sono fonte di notevoli disagi e difficoltà.

Altra esigenza molto sentita è l’attivazione del servizio di telesoccorso già presente nei Comuni di Aradeo, Sogliano Cavour e di imminente attivazione nel Comune di Cutrofiano.

L’anziano autosufficiente, soprattutto se vive da solo, non viene risparmiato dal peso della solitudine e pertanto avverte maggiormente la necessità di mantenere validi rapporti sociali nel suo ambiente di vita.

Da qui la necessità largamente avvertita dei Centri Diurni, intesi come luoghi nei quali gli anziani hanno la possibilità non solo di trascorrere il loro tempo libero, ma anche di ricevere consulenze di vario tipo, da quelle fiscali a quelle sanitarie finalizzate alla  prevenzione, e programmare autonomamente le loro attività.

Molto spesso l’anziano autosufficiente è una risorsa intesa in termini di tempo a disposizione da offrire agli altri ed anche in termini di esperienza da mettere a servizio delle giovani generazioni. Non a caso in alcuni Comuni dell’Ambito esistono i “nonni vigili” che svolgono un servizio di sorveglianza davanti alle scuole.

Le esperienze dell’anziano, sia di vita che di lavoro, possono costituire per i ragazzi e i giovani un punto d’incontro per scambi intergenerazionali che potrebbero realizzarsi con la collaborazione degli istituti scolastici.

Un’esigenza notevolmente avvertita nei Comuni dell’Ambito è quella di un idoneo servizio di trasporto che consenta agli anziani che non possono disporre della presenza di figli o di altri familiari di raggiungere i luoghi di interesse, quali i Centri Diurni, la Chiesa, etc. ed anche luoghi di cura, ove necessario.   

1.6.4 -   Disabilità e Salute Mentale.

E’ emersa chiara l’esigenza che il problema della disabilità venga individuato precocemente ed affrontato attraverso progetti individualizzati che comprendano interventi da parte delle varie istituzioni e servizi.

Un ruolo di primaria importanza è quello della scuola che, attraverso la presenza di personale qualificato, può valorizzare e sviluppare le potenzialità del bambino disabile.

Accanto alla scuola, è la famiglia che deve giocare un ruolo fondamentale, opportunamente sostenuta dai servizi del territorio nei compiti  sia educativi che assistenziali.

E’ stata evidenziata con chiarezza l’esigenza di un servizio di aiuto alla persona  e dell’Assistenza Domiciliare Integrata, allo scopo di non far pesare unicamente sul nucleo familiare i molteplici problemi dei soggetti disabili.

        Tabella I – 19. (D1) – Disabilità – Aiuto alla persona
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N. RICHIESTE

N. ASSISTITI

ARADEO

10

10

CUTROFIANO

10

10

GALATINA
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NEVIANO

3

3

SOGLIANO C.

1

1

SOLETO

7

7

Tot. Ambito

49

47


Questo discorso vale anche per la disabilità psichica, tenuto conto del fatto che è stato rilevato un aumento del disagio psichico tra gli adolescenti. 

       Tabella I – 20. Salute Mentale 
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E’ emersa, inoltre, l’esigenza di potenziare i Centri Diurni rendendoli accessibili non solo come orari di apertura ma anche attraverso un efficace servizio di trasporto, al fine di consentire ai disabili la fruizione di attività di laboratorio e ricreative con la presenza di personale specializzato.

Occorre anche rendere fruibili ai disabili le palestre scolastiche per lo svolgimento di attività sportiva compatibile con la propria disabilità. 

Appare inoltre necessario operare per l’inclusione lavorativa dei soggetti disabili attraverso una formazione professionale adeguata alle capacità individuali e favorendo l’inserimento in cooperative sociali di tipo “B”.

Un bisogno molto sentito dalle famiglie è quello di poter contare su un servizio di pronto intervento che si prenda cura del disabile nel momento in cui, per i motivi più vari, la famiglia  non fosse in grado di garantire la quotidiana cura ed assistenza.

Per i medesimi motivi, ossia l’impossibilità delle famiglie di assistere il disabile, si evidenzia la necessità di dare vita a strutture residenziali tipo “Dopo di noi”.

                  1.6.5. -  Giovani
Le piazze dei nostri paesi rappresentano il punto di aggregazione degli adolescenti e dei giovani. Costituiscono punti di incontro e di confronto con i coetanei nella ricerca e nella scoperta delle qualità individuali, con le quali poter superare il senso di smarrimento e di incertezza che ruota intorno al mondo giovanile.

Tale senso di smarrimento e di incertezza non riguarda soltanto il futuro lavorativo, ma anche la ricerca di una propria identità personale e sociale.

Il passaggio dall’incertezza alle scelte, dallo smarrimento alla chiarezza della strada da seguire, non è semplice per molti ragazzi. Non a caso i giovani che non hanno alle spalle un valido sostegno familiare, soprattutto in termini di modelli di riferimento, non riescono a superare le fasi critiche della loro crescita e diventano potenzialmente ragazzi a rischio di varie forme di devianza.

Inoltre, in una società come la nostra nella quale sono richieste, ai fini dell’inserimento lavorativo, elevate competenze, si verificano sempre più frequentemente processi di marginalità e di esclusione dovuti allo stato di disoccupazione che è causa, anche, di un protratto stato di dipendenza economica dalla famiglia.

E’ evidente l’esigenza, da più parti rappresentata, di porre in essere una serie di azioni in rete a favore dei giovani, orientate alla valorizzazione della creatività e del talento di ognuno, all’orientamento scolastico, universitario o professionale, all’informazione sulle opportunità non solo lavorative ma anche di arricchimento culturale. 

La rivitalizzazione delle piazze attraverso la valorizzazione delle capacità dei giovani può essere anche un modo per sottrarre questi spazi pubblici alle attività illecite degli spacciatori di sostanze stupefacenti. 

L’accesso al lavoro rappresenta per i giovani uno degli scogli più ardui da superare, soprattutto per coloro che interrompono gli studi superiori e che purtroppo sono destinati ad ingrossare le file della manovalanza generica.

Una attenta pianificazione della formazione professionale, orientata a colmare gli spazi vuoti che danno accesso al lavoro, può essere un utile soluzione per molti giovani. Per questo è necessario mettere in moto un’azione sinergica tra le scuole e le istituzioni, sia pubbliche che private, tra associazioni di categoria ed imprese, allo scopo di fornire ai giovani chiare informazioni sulla base delle quali possano indirizzare le propria scelte.     

1.6.6 -  Tossicodipendenze
Dall’esame del problema a livello territoriale, emerge che, tranne poche eccezioni, le iniziative messe in atto per la prevenzione delle tossicodipendenze hanno avuto il carattere della provvisorietà e della precarietà, della mancanza di coordinamento, della breve durata nel tempo e non hanno prodotto effetti degni di particolare nota. 

Un riesame della situazione sviluppato nel tavolo tematico ha focalizzato alcuni punti fondamentali sui quali è necessario orientare gli interventi, nei quali dovranno essere coinvolte le famiglie, le scuole, le associazioni, le imprese, oltre ai servizi specialistici quali il Sert., il CAT e i servizi  di supporto quali i Centri Ascolto.

Gli interventi di cui si sente maggiormente la necessità riguardano le attività di prevenzione sia primaria che secondaria:

1. la prevenzione primaria dovrà mirare ad una più diffusa informazione e formazione delle famiglie, al fine di attivare le attenzioni sui problemi dell’età adolescenziale e giovanile, con il coinvolgimento delle scuole ed il supporto dei servizi operanti nel settore;

2. la prevenzione secondaria deve mirare alla valorizzazione ed al potenziamento delle poche esperienze positive in atto sul territorio, quali i Centri di  Ascolto ed i gruppo di auto – mutuo – aiuto.

La scuola riveste un ruolo privilegiato come luogo in cui è possibile riuscire a stabilire un rapporto con ragazzi in difficoltà. Allo stato, però, la presenza limitata di operatori del Sert. nelle scuole non consente un’apertura spontanea ed immediata del ragazzo con problemi e tanto meno la necessaria interazione con la famiglia che spesso è del tutto ignara del problema.

Un altro campo in cui è stata segnalata la necessità di opportuni interventi è l’inserimento lavorativo. E’ a tutti noto come sia difficile inserire nel lavoro il soggetto ex tossicodipendente.

Le imprese del territorio sono per la maggior parte di carattere artigianale e ciò comporta un rapporto diretto tra il soggetto Ditta ed il soggetto Committente. In questo rapporto, l’ex tossicodipendente è un elemento di disturbo, anche perché molto spesso si tratta di ex tossicodipendenti con pendenze penali, soggetti quindi a tornare in carcere e pertanto non costituiscono un fattore produttivo per il datore di lavoro.

Appare più agevole l’inserimento lavorativo di ex tossicodipendenti in servizi di pubblica utilità (manutenzione di verde pubblico, pulizia e manutenzione strade, etc.) da parte degli enti locali, tanto più agevole se tali soggetti sono costituiti in cooperative sociali di tipo  “B”.

Inoltre, si ravvisa la necessità di veicolare, nei modi più opportuni, tra i giovani e tra le famiglie, ogni utile informazione relativa ai servizi ed alle risorse presenti sul territorio nel campo della dipendenza.  

1.7. -  Il Sistema di offerta dei servizi: 

           punti di forza e criticita’

1.7.1. -  Responsabilità Familiari

Dal quadro generale dei bisogni sociali analizzato nelle pagine precedenti emerge con chiarezza il ruolo centrale della famiglia nel sistema sociale.

La famiglia va sostenuta nel suo ruolo centrale del sistema mediante il potenziamento dei servizi già esistenti e l’istituzione dei nuovi servizi di cui è avvertito il bisogno.

Allo stato, nei Comuni dell’Ambito, i servizi di sostegno alla famiglia sono costituiti da:

· N. 6 Consultori Familiari, uno in ogni Comune;

· N. 2 Asili Nido Comunali (Galatina e Aradeo) e n. 2 privati (Galatina e Neviano);

· N. 2 Ludoteche (Galatina);

· N. 1 Servizio Accoglienza Diurna per la prima infanzia (Galatina);

· Interventi economici da parte di tutti i Comuni alle famiglie in difficoltà.

I bisogni emergenti richiedono interventi e servizi che vanno al di là di quelli attualmente esistenti, considerato che il lavoro extra domestico della donna comporta la necessità di idonei supporti per i figli minori.

In quest’ottica appaiono della massima importanza i servizi quali gli asili nido ed i centri di accoglienza per minori in età scolare con orari di apertura confacenti alle necessità delle famiglie.

E’ emersa, anche, la necessità del sostegno alla famiglia nei suoi compiti educativi.

A tal fine un servizio di Educativa Domiciliare consentirebbe il superamento di numerose situazioni di difficoltà e l’assunzione da parte dei genitori di modelli di riferimento validi nel rapporto educativo con i figli.

E’ necessario, anche, un maggiore sostegno alle coppie in crisi  mediante una rivalutazione ed un potenziamento  dei servizi consultoriali già esistenti.

 Punti di forza
1. La famiglia riveste un ruolo centrale nella vita di ogni individuo e nel sistema sociale.

2. La famiglia costituisce il segmento di una rete di rapporti parentali, amicali e di vicinato.

3. Dalla famiglia viene l’aiuto più importante per i membri in difficoltà, sia che si tratti di figli giovani non autosufficienti economicamente, sia che si tratti di persone anziane bisognose di cura e assistenza.

Punti di criticità

1. Le famiglie monogenitoriali sono quelle più interessate da una serie di problemi che vanno dalle difficoltà nel rapporto educativo con i figli a quelle economiche in quanto monoreddito o  con reddito al limite della sussistenza.

2. Ricadano sempre di più sulla figura femminile, molto spesso impegnata nel lavoro extra domestico, compiti di assistenza familiare.

3. Scarsa rispondenza alle esigenze delle famiglie da parte dei servizi per la prima infanzia attualmente esistenti.

1.7.2. -  Minori

Oltre a quanto già detto nel paragrafo relativo alle responsabilità familiari circa i bisogni espressi dalla realtà sociale in materia di servizi per la prima infanzia, emerge anche la necessità di un diverso assetto dei servizi per i minori fondato sul raccordo tra famiglie ed istituzioni in vario modo interessate alla componente minorile: Scuole, Parrocchie, Oratori, Servizi vari sia pubblici che privati che svolgono compiti di aggregazione quali associazioni sportive e ricreative.

Pertanto, oltre all’esigenza emersa relativa alla creazione di centri diurni educativo-ricreativi, ai quali i minori soprattutto in età scolare possano accedere ricevendo anche la guida e il tutoraggio di personale specializzato, è sentita l’esigenza di utilizzare al meglio le risorse presenti sul territorio, rendendole disponibili e rispondenti al bisogno di aggregazione dei ragazzi e al bisogno di tranquillità delle famiglie

E’ auspicabile, in un quadro di raccordo dell’esistente, una più ampia utilizzazione degli spazi delle strutture scolastiche o di altri immobili e strutture di proprietà comunale (quali campi di calcio, tennis, pallavolo ecc.).

Per i nuclei familiari problematici nei quali i minori sono oggetto di intervento dei servizi sociali e dell’autorità giudiziaria minorile, il servizio di Educativa Domiciliare rappresenta una valida alternativa ad interventi che comportano l’allontanamento dalla propria famiglia.

Punti di forza

1. Ruolo centrale della famiglia nel vissuto del minore.
2. Esistenza di risorse del territorio, sia umane che strutturali, da raccordare nei loro interventi.
3. La scuola quanto la famiglia svolge un ruolo fondamentale nella crescita dei bambini e dei ragazzi, pertanto attraverso una più efficace collaborazione tra la scuola ed i servizi sociali, potrebbero più facilmente emergere ed essere affrontate con tempestività molte situazioni che, se protratte nel tempo, sono suscettibili di sviluppi negativi.
4. Esistenza di organizzazioni di volontariato e di promozione sociale che possono contribuire con varie iniziative ad allargare l’offerta dei servizi a favore dei minori.
Punti di criticità

1. Scarso coordinamento  tra i servizi e le istituzioni del territorio.

2. Iniziative sporadiche e temporanee da parte degli enti locali che sinora non hanno garantito continuità.
3. Famiglie problematiche, che non riescono a dare ai minori validi modelli educativi e che richiedono una vigile attenzione da parte dei servizi sociali.
1.7.3. -  Anziani

Le caratteristiche strutturali della popolazione hanno messo in evidenza come gli anziani costituiscano una componente rilevante per i riflessi che ha sul fabbisogno di servizi ed interventi sociali.

E’ emersa anche con evidenza la esigenza dell’istituzione in tutti i Comuni dell’ambito del Servizio ADI, che è da annoverare tra gli interventi che hanno carattere di priorità.

 Allo stato attuale, l’offerta dei servizi alla popolazione anziana riguarda:

· N. 2 Centri Polivalenti (Galatina e Cutrofiano);

· N. 3 Case Protette (Galatina, Sogliano Cavour, Soleto);

· N. 1 Casa di Riposo (Galatina).

Ed i seguenti servizi non residenziali:

· Assistenza domiciliare solo sociale (Aradeo, Sogliano Cavour, Neviano);

· Servizio pasti caldi a domicilio (Aradeo, Galatina, Sogliano Cavour);

· Servizio lavanderia (Aradeo);

· Telesoccorso (Aradeo);

· Soggiorni di vacanza in tutti i Comuni dell’Ambito.

Punti di forza
1. Ruolo centrale della famiglia nel vissuto dell’anziano e in rapporto alle capacità di prestare assistenza all’anziano abbisognevole di cura.

2. Un anziano autosufficiente e che non vuole rimanere chiuso in una situazione di isolamento può costituire una risorsa per gli altri anziani ed anche per le generazioni più giovani, mettendo a disposizione il proprio tempo e la propria esperienza di vita e di lavoro.

3. Esistenza di organizzazioni di volontariato e di promozione sociale che possono, con varie iniziative, aiutare gli anziani e superare situazioni di solitudine.

Punti di criticità

1. Aumento dei bisogni assistenziali connessi alla maggiore durata della vita ed alle malattie altamente invalidanti.
2. Isolamento e solitudine degli anziani, soprattutto di quelli che vivono soli.
3. Inesistenza di servizi di trasporto atti a consentire l’accesso alle opportunità, anche di svago, esistenti sul territorio.
1.7.4. -  Disabili

L’area della disabilità, allo stato, comprende una serie di servizi in gran parte realizzati dalla Azienda USL e che in specifico riguardano:

· n. 167 alunni distribuiti nelle varie scuole ai quali viene erogata l’assistenza scolastica;

· n. 77 alunni che frequentano le attività integrative extra scolastiche in cinque Comuni del Bacino, escluso Neviano;

· n. 38 adulti che frequentano i Centri Diurni esistenti a Soleto e Cutrofiano con servizio di trasporto gestito dalla AUSL.;

· n. 42 disabili assistiti a domicilio (prestazioni di fisioterapia ed infermieristiche).

I servizi sopra elencati non sono sufficienti a colmare l’ enorme richiesta dell’utenza e che riguarda in maniera specifica prestazioni di carattere sociale, che devono integrarsi con quelle di carattere sanitario.

In primo luogo, l’integrazione deve essere realizzata a livello di Assistenza Domiciliare, allo scopo di costituire un vero e proprio servizio di ADI, necessario per i disabili quanto per gli anziani, allo scopo di fornire un sostegno concreto, attraverso la presenza di operatori appositamente preparati, ai nuclei familiari nei quali è presente la persona disabile.

Il carattere di priorità di questo servizio si innesta con quello dell’A.D.I. prevista per gli anziani e potrà costituire un unico e massiccio intervento diretto ad utenti che possiamo con ragione considerare maggiormente abbisognevoli di prestazioni assistenziali.

L’attuale dislocazione dei centri diurni in solo due Comuni dell’Ambito comporta necessariamente un impiego di risorse umane e finanziarie considerevole per il trasporto degli utenti.

Al fine di razionalizzare la spesa per il trasporto dei disabili, e non solo di quelli che frequentano i centri diurni, ma anche di quelli che frequentano le scuole dell’obbligo e le attività extrascolastiche, i Comuni dell’Ambito perseguiranno l’obiettivo di utilizzare al meglio le risorse finanziarie ed anche quelle di cui dispongono in termini di personale ed attrezzature.

La maggiore fruibilità dei centri diurni, che è un bisogno fortemente sentito da parte dei disabili e delle loro famiglie, si innesta con il discorso di cui sopra relativo al servizio di trasporto.

Maggiore fruibilità, inoltre, significa programmare anche un servizio di mensa presso detti centri, al fine di consentire la permanenza degli ospiti anche in orario pomeridiano.

Il problema dell’inserimento lavorativo del disabile costituisce un grosso scoglio da superare nella via dell’integrazione. Nonostante l’esistenza di un’apposita normativa, rimane sempre elevato il numero dei disabili disoccupati che, secondo i dati forniti dal Centro per l’Impiego di Galatina, ammonta a 1.377, a fronte di un numero esiguo, pari a 86 unità, di avviati al lavoro, numero che comprende anche coloro che hanno svolto attività lavorativa di breve durata.

Punti di forza

1. Ruolo centrale della famiglia nel vissuto del disabile.

2. Esistenza dei servizi sul territorio da migliorare e raccordare.

3. Esistenza di organizzazioni di volontariato e di promozione sociale da attivare per una serie di prestazioni, ad integrazione di quelle esistenti, sia sanitarie che sociali.

Punti di criticità

1. I servizi in atto sono da potenziare e migliorare e da rendere più facilmente accessibili agli utenti.
2. Scarsa è l’offerta di opportunità lavorativa in ragione dell’effettiva domanda.
1.7.5. -  Salute Mentale

Nel campo della salute mentale emergono problemi di grande portata in quanto il processo di deistituzionalizzazione, sviluppatosi sia pure lentamente a seguito della Legge 180/78, non ha portato di pari passo alla creazione di servizi alternativi, distribuiti sul territorio, in grado di sopperire adeguatamente alle molteplici esigenze dei malati e delle rispettive famiglie.

Ancora oggi il maggiore carico costituito dalla presenza dei soggetti con disturbi mentali ricade sulla famiglia, con conseguenze a volte drammatiche riportate dai mass-media.

Allo stato, nell’Ambito di Zona esistono i seguenti servizi:

· Un reparto psichiatrico presso l’Ospedale di Galatina, il più delle volte insufficiente al fabbisogno del territorio;

· Un Servizio Distrettuale di Salute Mentale con un carico di utenti pari a 764 unità;

· Un Centro Diurno con sede a Galatina che accoglie soltanto 18 soggetti.

Con riferimento al numero degli utenti in carico al Servizio Distrettuale di Salute Mentale è da precisare che esso non comprende tutti i soggetti che si rivolgono a specialisti privati, sia perché preferiscono non rendere pubblico il loro problema, sia per scarsa fiducia nella struttura pubblica.

L’inserimento di pazienti psichiatrici in strutture residenziali, collocate completamente al di fuori dei Comuni dell’Ambito, non copre le dimensioni della domanda: a fronte di 45 situazioni per le quali sarebbe necessario l’inserimento, gli ospiti effettivi di tali strutture, secondo i dati forniti dal Servizio Distrettuale, ammontano a 34 unità.

Su questo fatto incide notevolmente il costo della retta presso le strutture residenziali.

Il Centro Diurno, unica struttura non residenziale prevista sul territorio, è dimensionato per accogliere 20 unità.

Sarebbe necessario creare almeno un’altra struttura simile, migliorandone anche la funzionalità quanto ad orari di apertura, trasporto degli utenti dal proprio domicilio alla sede e viceversa e fornitura del pasto, al fine di consentire la presenza degli utenti anche in orario pomeridiano.

Nell’ottica dell’obiettivo dell’inclusione sociale dei soggetti con malattia mentale gioca un ruolo molto importante l’inserimento lavorativo. Allo stato, secondo i dati forniti dal Servizio Distrettuale, risultano realizzati n. 6 inserimenti lavorativi nei servizi di competenza comunale. L’inserimento lavorativo comporta notevoli difficoltà per la scarsa disponibilità delle imprese ad assumere soggetti con problemi mentali, pertanto, è da ritenere che l’obiettivo dell’inserimento lavorativo possa essere più facilmente raggiunto attraverso la costituzione di cooperative sociali di tipo B finalizzate all’inserimento dei soggetti svantaggiati. 

Il potenziamento dei Centri Diurni può costituire un valido supporto socio-assistenziale alle famiglie dei disabili mentali. Tuttavia non appare una soluzione che risolva al 100% tutte le necessità, in quanto resterebbero disattese molte esigenze relative al tempo libero, allo svago e alla socializzazione a cui le famiglie non saprebbero far fronte e per le quali appare molto utile il coinvolgimento delle associazioni di volontariato. Si pensi, ad esempio, all’accompagnamento del disabile mentale al cinema, allo stadio, al mare.
Punti di forza

1. Consolidamento della concezione territoriale degli interventi diretti alla cura e alla riabilitazione dei soggetti interessati alle malattie mentali.

2. Conseguente orientamento a favorire soluzioni assistenziali che privilegiano l’accoglimento in forma non residenziale degli utenti e il loro inserimento nella vita sociale.

3. Presenza di associazioni di volontariato da utilizzare in varie attività di socializzazione.
Punti di criticità

1. Necessità di potenziamento delle strutture attualmente esistenti, in particolare dei Centri Diurni.
2. Necessità di un efficace servizio di trasporto che consenta agli utenti il raggiungimento delle strutture esistenti.
1.7.6. -   Giovani

Come già visto nelle pagine precedenti, la popolazione in età compresa tra i 18 e i 29 anni è pari a 10.535 unità e rappresenta il 16,8% della popolazione del bacino.

La condizione dei giovani, esaminata nei tavoli tematici, supportata dai dati relativi alla disoccupazione giovanile, mostra un quadro molto problematico di quelle che sono le difficoltà dei giovani del nostro territorio, che sono alla ricerca, attraverso il lavoro, anche di una propria identità sociale.

L’incertezza sul proprio futuro è inoltre strettamente connessa con il passaggio dei giovani dalla scuola al lavoro, che costituisce un momento fondamentale per la ridefinizione di una propria identità sociale adulta, che è connessa con l’assunzione di ruoli stabili, sia lavorativi che familiari.

Allorquando non si realizza in breve tempo  la transizione sopra descritta, si protrae lo stato di dipendenza economica e familiare dei giovani, molto spesso caratterizzata dalla ricerca di un lavoro purché sia, in genere precario, che non favorisce la promozione di una propria identità.

Secondo dati rilevati dall’Istituto Guglielmo Tagliacarne, relativi all’anno 2000, la disoccupazione giovanile in provincia di Lecce interessa il 51,5% del giovani della fascia d’età tra i 15 e i 24 anni e il 44,7% dei giovani tra i 25 e i 29 anni, con una media pari al 48,10%.

Siamo al di sopra dei dati relativi all’intera regione, secondo i quali la disoccupazione giovanile interesserebbe il 47,6% dei soggetti tra i 15 e i 24 anni e il 39,37% di quelli della fascia 25/29 anni, con una media del 43,45%.

La precarietà che caratterizza il nostro contesto socio-economico induce ad auspicare un ampliamento delle opportunità formative ed una maggiore adesione a quelle che sono le vocazioni produttive ed economiche del territorio.

Pertanto, tenuto conto che l’attuale offerta dei servizi per i giovani e rappresentata unicamente da: 

1. Il Centro Territoriale per l’Impiego con sede a Galatina;

2. n° 3 Informagiovani dislocati nei Comuni di Galatina, Aradeo e Cutrofiano,

rimangono scoperte vaste aree d’intervento che dovrebbero dare un input alla politica sociale per i giovani e che a nostro avviso sono: 

1. un maggiore raccordo tra scuola e mercato del lavoro, con particolare riferimento alla vocazione economica del territorio;

2. l’attivazione di corsi di formazione professionale specifici da realizzare con il supporto delle Associazioni Imprenditoriali;

3. il potenziamento di una rete di informazioni sulla domanda e l’offerta di lavoro e di altre opportunità per i giovani.

Il bisogno di aggregazione è fortemente sentito e si esprime in maniera prevalente nel ritrovarsi con gli amici nelle piazze, giardini pubblici ecc.

La promozione di attività culturali di interesse collettivo nelle piazze, con la partecipazione attiva dei giovani nei momenti di programmazione e di realizzazione delle stesse, può rappresentare una valida occasione di crescita culturale ed appagare in qualche modo il bisogno di presenza e di protagonismo che i nostri giovani manifestano.

Punti di forza
1. I giovani sono un serbatoio di idee, di capacità, di energie da impiegare validamente per la promozione sociale dell’intero territorio.

2. Il più elevato grado di scolarizzazione rispetto al passato pone i giovani nella condizione migliore per essere al passo coi tempi e offre una maggiore possibilità di scelte in campo lavorativo.

3. vocazione socio-economica del territorio nei settori del turismo e dell’enogastronomia che possono costituire validi sbocchi occupazionali per i giovani.

Punti di criticità

1. Scarso raccordo tra scuola e mondo del lavoro, che rende ancora oggi difficile il passaggio dal ruolo di studente a ruolo di occupato.
2. Mancanza di formazione professionale specifica in grado di preparare i giovani all’impiego immediato attraverso l’acquisizione di capacità lavorative di tipo prevalentemente artigianale (idraulici elettricisti ecc.)
3. Mancanza di integrazione e di collegamento tra le agenzie di informazione relativamente alla domanda e offerta di lavoro, opportunità formative e di svago per i giovani.
1.7.7. -   Dipendenze

L’offerta dei servizi del territorio relativa all’area delle dipendenze è costituita da:

1) il SER.T. con sede a Galatina;

2) un Centro di Ascolto, con sede a       

    Cutrofiano;

3) un C.A.T. (Centro Alcolisti in Trattamento) 

     con sede a Galatina.

Il SER.T , operante dal 1995, è costituito da due équipes per un totale di dodici operatori (due medici, due psicologi, due assistenti sociali, due educatori, due infermieri, un sociologo ed un legale).

Alla data del 31.12.2004 il SER.T. contava un’utenza di 291 soggetti, di cui 10 si sono accostati al servizio nel corso dell’anno 2004.

Si tratta di un’utenza prevalentemente maschile: 260 maschi e 31 femmine. L’età degli utenti si è andata progressivamente innalzando, tanto che alla fine 2004 circa 2/3 degli utenti si collocavano nella fascia di età compresa tra i 30 anni e 39 e più (esattamente 181), mentre solo 8 soggetti risultavano al di sotto dei 19 anni di età.

L’uso di sostanze stupefacenti tra gli utenti del SER.T. riguarda principalmente l’eroina; solo 16 soggetti sono alcoolisti che si rivolgono al Servizio quasi esclusivamente per terapia farmacologia. 

Gli interventi operati dal SER.T. sono riassunti nella seguente tabella che illustra l’attività del Servizio nell’anno 2004:

               Tabella I – 21. Utenti Ser.t. per tipologia di intervento

	
	numero

utenti
	numero interventi

	Psico-sociali e/o riabilitativo
	70
	91

	Farmacologico con Metadone
	115
	142

	Farmacologico con Buprenorfina
	147
	164

	Soggetti in strutture riabilitative
	35
	/


Emerge con evidenza la prevalenza di utenti che accedono al Servizio per terapia farmacologia, sia che venga effettuata con Metadone sia con Buprenorfina.

In rapporto alla dimensione del fenomeno delle dipendenze, è contenuto il numero dei soggetti ospiti in strutture riabilitative (35 unità), numero che, negli anni, secondo gli operatori del SER.T., è andato progressivamente diminuendo. La diminuzione è dovuta principalmente al fatto che i soggetti preferiscono di gran lunga curarsi rimanendo nel loro ambiente di vita e di lavoro ed  anche alla constatazione del fallimento, per alcuni utenti, dell’esperienza comunitaria, che non ha avuto un seguito  in un efficace inserimento lavorativo sul territorio.

Oltre agli interventi terapeutici e riabilitativi, il SER.T. svolge vari interventi diretti alla prevenzione delle dipendenze in collaborazione ed anche su esplicita richiesta degli istituti scolastici. Sono soprattutto le scuole superiori quelle che richiedono la presenza stabile di un operatore all’interno dell’Istituto. Presso il Liceo Scientifico di Galatina, in base ad appositi accordi, il SER.T. ha effettuato incontri periodici con alunni delle quarte classi. Presso tutte le scuole superiori di Galatina, unico Comune del Distretto in cui esse sono presenti, è stato attivato il C.I.C. (Centro Informazione e Consulenza), attraverso il quale gli alunni possono richiedere, con modalità che tutelano la privacy, un colloquio con un operatore sociale, sia esso del SER.T. che del Consultorio Familiare.

Il SER.T. funziona tutti i giorni, esclusi i festivi, dalle ore 08.00 alle 14.00 e per tre pomeriggi la settimana.

Nelle ore pomeridiane si svolgono soltanto interventi di carattere psico -sociale e non farmacologico. Ciò non favorisce gli utenti che svolgono un’attività lavorativa i quali, per l’assunzione della terapia, sono costretti ad assentarsi dal lavoro. 

Sfugge al servizio pubblico tutto il fenomeno dell’uso di sostanze stupefacenti con caratteristiche saltuarie, ossia limitato al fine settimana, molto spesso associato all’uso di alcolici, che balza alla ribalta delle cronache allorquando si verificano le così dette “stragi del sabato sera”.

Il Centro Ascolto di Cutrofiano è operante da circa 12 anni. E’ andato progressivamente mutando la sua azione, costituita nei primi anni da interventi di cura e di invio dei giovani tossicodipendenti ai Servizi competenti; oggi l’azione è orientata prevalentemente alla prevenzione nelle scuole ed alla attività di un gruppo di auto-aiuto alle famiglie di ragazzi tossicodipendenti, alcuni dei quali già inseriti in strutture di recupero di tipo residenziali ed altri in trattamento presso i Servizi Territoriali.

Il C.A.T. (Centro Alcolisti in Trattamento)  è operante dal 1989. Il Servizio è frequentato da circa 20 alcoolisti e dalle loro famiglie, in gran parte provenienti da altri distretti sanitari. La diversa provenienza territoriale può essere attribuita al fatto che gli utenti desiderano rivolgersi ad un Servizio distante dalla propria zona di residenza, allo scopo di meglio tutelare il proprio anonimato. 

Il C.A.T funziona solo in un giorno della settimana per due ore pomeridiane, con la presenza di due operatori che hanno frequentato un corso di sensibilizzazione alcool correlato con il metodo di Hudolin. 

Dall’analisi del fenomeno delle dipendenze nell’Ambito territoriale che ci riguarda, emergono alcune caratteristiche importanti sulle quali è necessario orientare gli interventi:

· l’innalzamento dell’età dei soggetti utenti dei Servizi e, di conseguenza, il riflesso che ha sui minori la tossicodipendenza dei genitori;

· accanto al prevalere dei soggetti con un basso livello di scolarità e con scarse competenze professionali, esiste anche una nuova generazione di utenti del SER.T. appartenenti a categorie sociali medio – alte e con un alto livello di scolarizzazione;

· esiste, inoltre, un ampio fenomeno sommerso che investe le più svariate fasce sociali e che sfugge non solo ai Servizi, ma anche a qualsiasi intervento sia di tipo preventivo, sia di tipo repressivo, in quanto il consumo di sostanze stupefacenti è connesso ad un uso strettamente personale;

· un altro preoccupante fenomeno si sta affacciando sulla nostra realtà sociale e riguarda l’abuso di alcool da parte dei giovanissimi.

Secondo una recente ricerca condotta dal Laboratorio Permanente per i Giovani della Provincia di Lecce, su un campione, comprendente anche soggetti del territorio di Galatina, è emerso che il 3,2%  degli intervistati ha iniziato a bere alcoolici, in età inferiore a 11 anni, tra gli 11 ed i 13 anni ben il 18,4% e tra i 14 e 15 anni il 30,1%.

Complessivamente, considerando solo coloro che hanno dichiarato di bere, il 72,9% ha avuto il primo contatto con l’alcool in età inferiore ai 16 anni.

Dalla medesima ricerca emerge che il 26,1% degli intervistati ha dichiarato di aver bevuto fino ad ubriacarsi almeno una volta negli ultimi 3 mesi, il 10,9% ha guidato auto o moto dopo aver bevuto ed il 24% ha viaggiato in auto o in moto guidate da persone che avevano bevuto.

E’ del tutto carente sul territorio la possibilità dell’inserimento lavorativo degli ex tossicodipendenti. Come accennato innanzi, anche l’esperienza comunitaria è monca se ad essa non segue un inserimento lavorativo del soggetto. Mancano sul territorio del Bacino cooperative sociali di tipo “B” , deputate a favorire l’inserimento di soggetti svantaggiati.

Punti di forza

1) L’attenzione delle scuole alla prevenzione delle dipendenze.

2) La famiglia costituisce una realtà fonte di  sostegno e rassicurante per i tossicodipendenti.

3) Positività delle iniziative rivolte alla prevenzione da parte dei Servizi esistenti.

Punti di criticità
1) L’innalzamento dell’età dei soggetti tossicodipendenti è correlata all’esistenza di nuclei familiari con presenza di minori i cui genitori fanno uso di sostanze stupefacenti.

2) Scarse opportunità di inserimento lavorativo, soprattutto per quei soggetti che hanno un basso livello di scolarità e sono privi di qualsiasi formazione professionale.

3) Scarsi spazi di inserimento sociale per il superamento della situazione di isolamento, intesa sia come rete di rapporti con gruppi, sia come opportunità per l’acquisizione di una formazione professionale, sia come occupazione costruttiva del tempo libero.

A conclusione di quest’analisi del sistema dell’offerta dei servizi del territorio in esame, con i relativi punti di forza e di criticità, appare utile riportare, in un quadro sintetico, la dotazione delle infrastrutture sociali presenti nell’Ambito, distintamente per Comune (tab. 22), nonché il quadro complessivo dei soggetti erogatori di servizi ed altri attori sociali operanti nell’Ambito territoriale (tab. 23).

                            Tabella I – 22. Dotazione di Infrastrutture Sociali dell’Ambito Territoriale
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               Tabella I – 23. Soggetti Erogatori Di Servizi Ed Altri Attori Sociali Operanti Nell’ambito Territoriale       
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1.8. - Gli Interventi e Servizi tuttora in corso nei singoli Comuni a valere su altre risorse finalizzate

Nel corso dell’anno 2005 sarà avviato a realizzazione il progetto “Pellicano” formulato dai Comuni del Bacino ai sensi della L.n.285/97 e L.R. n.10/99 finanziato dalla Regione Puglia per  un importo complessivo di €.135.660,02 .

Esso prevede interventi che si collocano nelle aree delle Responsabilità Familiari e della Tutela dei Diritti dei Minori. 

In specifico gli interventi riguardano:

· Attivazione di una serie di laboratori;

· Consulenza Psicologica in ambito scolastico;

· Educativa Domiciliare;

· Sostegno agli adolescenti a rischio di devianza.

Inoltre sono da citare altri interventi in atto nei Comuni le cui spese non sono a carico di Amministrazioni Comunali:

· Comune di Aradeo: finanziamento in fase di esaurimento di € 6.718,71 a carico della riserva Fondo Lire UNRRA – ANNO 2003 con il quale vengono realizzati interventi di assistenza ad anziani non autosufficienti ( servizio mensa e lavanderia);

· Comuni di Neviano e Cutrofiano interventi di assistenza domiciliare agli anziani  realizzati con personale L.S.U.;

· Comune di Sogliano Cavour è attivo il servizio civile con n. 6 unità che svolgono interventi a favore di minori.

1.9.- Analisi della spesa totale  socio assistenziale dei Comuni nel triennio 2001-2003

1.9.1. - Spesa Socio Assistenziale media (analisi schede D/1)

Nel Triennio 2001-2003  i Comuni dell’Ambito di Galatina hanno sostenuto una spesa socio assistenziale media di  €.3.545.515,06 così distinta per anno:

Anno 2001  €. 3.297.814,42

Anno 2002  €. 3.637.210,35

Anno 2003  €. 3.701.502,40.

Nel dettaglio, la spesa sociale dei singoli Comuni, nonché la media del triennio, è riportata nella tabella e nel grafico che seguono:

                    Tabella I – 24. Spesa Socio Assistenziale Media 2001-2003 per Comune

	Comuni
	Spesa socio assistenziale  media triennio 2001-2003

	
	Totale spesa

socio assistenziale

anno 2003
	Totale spesa

socio assistenziale

anno 2002
	Totale spesa

socio assistenziale

anno 2001
	Spesa socio assistenziale media 

anno

2001-2003

	Galatina
	2.185.566,44
	2.055.209,69
	1.894.292,82
	2.045.022,98

	Aradeo
	655.334,57
	687.734,14
	609.823,85
	650.964,19

	Cutrofiano
	250.434,00
	376.551,00
	378.957,00
	335.314,00

	Neviano
	329.427,43
	322.642,97
	238.384,53
	296.818,31

	Sogliano Cavour
	159.582,72
	136.808,55
	114.855,22
	137.082,16

	Soleto
	121.175,24
	58.264,00
	61.501,00
	80.313,41

	Totale
	3.701.520,40
	3.637.210,35
	3.297.814,42
	3.545.515,06
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I dati di cui sopra, tratti dalle schede D/1 dei singoli Comuni, comprendono anche le spese destinate all'assistenza scolastica, trasporto, refezione ed altri servizi, la cui incidenza, peraltro notevole, varia in maniera sensibile tra i vari Comuni. 

Ai fini di una più attenta analisi della spesa prettamente sociale è opportuno esaminare tale incidenza, almeno con riferimento all'anno 2003, al fine di quantificare la spesa sociale al netto della spesa destinata all'assistenza e ai servizi scolastici. 

La tabella che segue è utile a questo scopo: 

       tabella I – 25. Spese correnti dei Comuni in campo assistenziale anno 2003

	DESCRIZIONE INTERVENTO
	SPESA ANNO 2003

	
	Galatina
	Aradeo
	Cutrofiano
	Neviano
	Sogliano Cavour
	Soleto
	Totale

	1001
	Asili nido

 servizi per l'infanzia

e per 

i minori
	819.184,61 (37,48%)
	192.904,84 (29,44%)
	17.320,00 (6,92)
	79.639,26 (24,18%)
	15.787,57  (9,89%)
	
	1.124.836,28 (30,39%)

	1002
	Servizi di prevenzione

 e di

 riabilitazione
	26.000,00 (1,19%)
	10.775,10 (1.64%)
	8.537,00 (£,41%)
	
	
	
	45.312,10 (1,22%)

	1003
	Strutture residenziali 

e di  ricovero 

per anziani
	
	
	50.739,00 (20,26%)
	5.275,00 (1,60%)
	
	
	56.014,00 (1.51%)

	1004
	Assistenza e eneficenza pubblica 

e

 servizi diversi alla persona
	781.453,59 (35,76%)
	236.982,54 (36,16%)
	25.178,00 (10,05%)
	68.426,16 (20,77%)
	59.087,49 (37,03%)
	31.823,64 (26,26%)
	1.202.951,42 (32.50%)

	0405
	Assistenza scolastica, trasporti scolastici 

ed altri 

servizi
	558.928,24 (25,57%)
	214.672,09 (32,76%)
	148.660,00 (59,36%)
	176.087,01 (53,45%)
	84.707,66 (53,08%)
	89.351,60 (73,74%)
	1.272.406,60 (34,38%)

	TOTALE
	2.185.566,44
	655.334,57
	250.434,00
	329.427,43
	159.582,72
	121.175,24
	3.701,520,40

	Totale 

Escluso

 Intervento 0405 (Assistenza scolastica, trasporti scolastici

 ed altri servizi)
	1.626.638,20 (74.43%)
	440.662,48 (67.24)
	101.774,00 (40,64%)
	153.340,42 (46,55%)
	74.875,06 (46,92%)
	31.823,64 (26,26%)
	2.429.113,80 (65,62%)


  1.9. 2. -    Spesa sociale media per aree e 

                   per  tipologia  d’intervento

Dall'analisi delle schede D/2 dei Comuni dell'Ambito, emerge la distribuzione analitica della spesa sociale del triennio 2001-2003 per aree e per fonti di finanziamento.

               Tabella I – 26. Spesa media triennio 2001-2003 per aree e fonti di finanziamento

	DESCRIZIONE INTERVENTO
	SPESA MEDIA TRIENNIO 2001-2003

	
	Totale
	Risorse proprie comunali
	Trasferimenti
	Altre risorse

	A
	Responsabilità familiari
	232.983,11
	152.737,25
	78.993,20
	1.252,67

	B
	 Diritti dei minori
	1.060.271,52
	798.464,95
	157.880,38
	103.926,19

	C
	Autonomia delle persone anziane
	337.805,22
	175.979,61
	130.009,15
	31.816,46

	D
	Sostegno per i cittadini con disabilità
	39.700,89
	9.291,53
	30.409,36
	//

	E
	Interventi per gli immigrati
	3.284,93
	3.284.93
	//
	//

	F
	Interventi per il reinserimento sociale dei soggetti con dipendenze
	//
	//
	//
	//

	H
	Azioni di sostegno della salute mentale
	//
	//
	//
	//

	G
	Azioni di contrasto della povertà e altri interventi per l'inclusione sociale
	193.074,25
	46.626,56
	142.351,62
	4.096,07

	J
	Azioni trasversali e di sistema
	1.009.745,88
	1.009.745,88
	///
	//

	TOTALE GENERALE
	2.876.865.80
	2.196.130,71
	539.643,71
	141.091,38


                 Tabella I –27. Spesa media triennio 2001-2003 per aree e fonti di finanziamento 

                                      valori  percentuali

	
	DESCRIZIONE INTERVENTO
	SPESA MEDIA TRIENNIO 2001-2003

	
	
	Totale
	Risorse proprie comunali
	Trasferimenti
	Altre risorse

	A
	Responsabilità familiari
	8,10
	6,95
	14,64
	0,89

	B
	Diritti dei minori
	36,85
	36,36
	29,26
	73,66

	C
	Autonomia delle persone anziane
	11,74
	8,02
	24,09
	22,55

	D
	Sostegno per i cittadini con disabilità
	1,38
	0,42
	5,63
	//

	E
	Interventi per gli immigrati
	0,12
	0,15
	//
	//

	F
	Interventi per il reinserimento sociale dei soggetti con dipendenze
	//
	//
	//
	//

	H
	Azioni di sostegno della salute mentale
	//
	//
	//
	//

	G
	Azioni di contrasto della povertà e altri interventi per l'inclusione sociale
	6,71
	2.12
	26,38%
	2,90%

	J
	Azioni trasversali e di sistema
	35,10
	45,98
	//
	//

	
	Totale Generale
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%


 Oltre alla spesa per le azioni trasversali e di sistema, che include la spesa per il personale, emerge chiaramente l'incidenza della spesa dell’area dei diritti dei minori, (36,85%)  cui, con un notevole scarto, segue la spesa relativa a interventi per “Autonomia delle persone anziane" (11,74%); percentuali ancora più basse riguardano l'area delle “Responsabilità familiari” (8,10%) e le “Azioni di contrasto alla povertà” ed altri interventi per inclusione sociale (6,71%). 

  Risulta pari a zero la spesa sostenuta dai Comuni per interventi nell'area delle dipendenze e nell'area delle azioni di sostegno alla salute mentale, in quanto, sinora, sono stati realizzati sul territorio interventi ricadenti esclusivamente nella sfera di competenza dei servizi socio-sanitari facenti capo all'AUSL. 

Il piano regionale delle politiche sociali prevede il rispetto delle quote minime percentuali di spesa nelle diverse aree d’intervento.

Nella tabella che segue, vengono messe al confronto tali quote minime con quelle destinate dai Comuni nel triennio 2001-2003.

             Tabella I – 28. Quota minima del Fondo Nazionale Politiche Sociali e quota 

                                      impiegata dai Comuni  dell’Ambito nel  triennio 2001-2003 

                                      – Confronto percentuale- 

	Aree di intervento
	Quota minima

F.N.P.S
	Quota impiegata dai Comuni dell’Ambito  nel

Triennio 2001-2003

	1.5 Responsabilità familiari
	8%
	8,10%

	1.6. Minori/ lotta all'abuso
	22%
	36,85%

	1.7 Anziani
	20%
	11,74%

	1.8 Persone con disabilità
	15%
	1,38%

	1.9 Dipendenza
	5%
	//

	1.10 Salute mentale
	5%
	//

	1.11 Contrasto alla povertà
	5%
	6,71%


1.9.3. - Spesa sociale media per singole  aree d'intervento

Al fine di analizzare, in maniera dettagliata, gli interventi, realizzati dai Comuni dell’Ambito, sono di seguito riportate le varie tabelle, distinte per aree, riepilogative dell’ammontare della spesa media nel triennio 2001-2003 e dell’incidenza percentuale sul totale per area. 

Anche questi dati sono tratti dalle schede D/2 di ogni Comune dell’Ambito

                       Area responsabilità familiari 

Nel triennio 2001-2003 i Comuni dell’Ambito, nell’area delle responsabilità familiari, hanno destinato il 68,34% delle risorse mentre il 31,66% è stato utilizzato in favore dei lavoratori socialmente utili.

 L’erogazione di contributi economici ad integrazione del reddito delle famiglie ha rappresentato sinora il tipo di intervento più diffuso, ma anche il meno risolutivo. Il sostegno alle famiglie  richiederebbe una risposta più in termini di erogazione di servizi che in termini di erogazione di denaro.    

Il sostegno economico, tuttavia, è utile purché finalizzato ad interventi specifici e risolutivi in presenza di problemi contingenti, altrimenti si traduce in un dispendio di risorse economiche non efficace e non risolutivo.

                 Tabella I – 29. Area responsabilità familiari

	A
	AREA RESPONSABILITÀ FAMILIARI
	
	

	
	Spesa media triennio 2001-2003

	SEZIONE
	 DESCRIZIONE 

TIPOLOGIA D'INTERVENTO
	Valore
	%  incidenza

sul totale

	A5+A6+A11
	Attività di sostegno alla genitorialità- sostegno economico

contributi economici 

integrazione  del reddito
	104.385,94
	68,34%

	A13
	L.S.U
	48.351,31
	31,66%

	
	Totale Generale
	152.737,25
	100,00%


  Area diritti dei minori 

 Nell'area dei diritti dei minori emerge l'incidenza della spesa dei Comuni per il funzionamento degli asili nido, che è pari al 70,26% della spesa media del triennio 2001 - 2003. E' doveroso puntualizzare che gli asili nido pubblici sono presenti soltanto nei Comuni di Galatina e Aradeo. 

La collocazione di minori in comunità educative o in strutture semiresidenziali, in conseguenza dell'allontanamento dal nucleo familiare, ha comportato nel triennio in esame una spesa media pari al 14,80%. Tale percentuale è da considerarsi alta e testimonia il fatto che la collocazione dei minori in comunità educative, prevalentemente di tipo residenziale, è la modalità di intervento più diffusa, mentre il sostegno economico affidi, che rappresenta soltanto l'1,23% della spesa media, costituisce un intervento di tipo residuale. Ciò testimonia come la cultura dell'affido non sia diffusa nel nostro territorio, nonostante siano trascorsi più di vent'anni dall'entrata in vigore della legge n. 184/83.

In tutti i Comuni dell'Ambito vengono realizzate attività ricreative estive e altri servizi semiresidenziali per minori, che costituiscono complessivamente il 12,18% della spesa media del triennio in esame.

                 Tabella I – 30. Area diritti dei minori

	B
	AREA DIRITTI DEI MINORI
	
	

	
	Spesa media triennio 2001-2003

	SEZIONE
	 DESCRIZIONE TIPOLOGIA D'INTERVENTO
	Valore
	% incidenza sul totale

	B1
	Sostegno economico affidi
	9.828,07
	1,23%

	B5+B6
	Attività ricreative e di socializzazione extrascolastiche e attività estive
	27.481,23
	      3,44%

	B8+B17
	Attività d’informazione e orientamento giovani
	12.176,69
	1,53%

	B10
	Altri servizi o prestazioni semiresidenziali per minori
	69.816,77
	8,74%

	B15
	Asili nido
	560.991,50
	70,26

	B12+B18+B22
	Contributi economici per strutture residenziali e semiresidenziali Comunità educative – altri servizi 

e prestazioni residenziali
	118.170,07
	14,80%

	
	Totale Generale
	798.464,95
	100,00%


Area autonomia delle persone anziane 

Nell'area dell'autonomia delle persone anziane, il 19,63% della spesa media del triennio 2001-2003 è rappresentato dall'assistenza domiciliare integrata (ADI), realizzata nei Comuni dell'Ambito con finanziamenti regionali. Laddove detti finanziamenti sono stati esauriti, i Comuni hanno realizzato servizi di assistenza domiciliare solo sociale.

Per le attività ricreative ed i soggiorni di vacanza per anziani, i Comuni dell'Ambito hanno speso in media il 38,64% delle risorse destinate all'area "persone anziane". Si tratta di un tipo di intervento molto richiesto da anziani autosufficienti, che colgono nei soggiorni di vacanza occasioni di socializzazione e di svago, oltre che di cura in località termali. 

 Il ricovero di anziani in residenze protette ha comportato una spesa media nel triennio 2001-2003 di Euro 46.020,83, pari al 26,15% del totale dell' area.

               Tabella I – 31. Area autonomia persone anziane

	C
	AREA AUTONOMIA PERSONE ANZIANE
	Spesa media triennio 2001-2003

	Sezione
	 DESCRIZIONE TIPOLOGIA D'INTERVENTO
	Spesa triennio 2001-2003
	% incidenza sul totale

	C5
	Trasporto sociale anziani
	2.373,87
	1.35%

	C6
	Attività ricreative e vacanze anziani
	68.180,36
	38.74%

	C7
	Assistenza domiciliare solo sociale
	11.019,49
	6.26%

	C9
	Assistenza domiciliare integrata
	34.547,31
	19.63%

	C13
	Residenza protetta
	46.020,83
	26.15%

	C15
	Casa di riposo
	602,53
	0.34%

	C17
	Soluzioni abitative per anziani autosufficienti
	1.910,17
	1.09%

	C22
	Altri servizi e prestazioni residenziali per anziani
	4.421,86
	2.51%

	C25
	Contributi economici ad integrazione del reddito
	6.903,19
	3.92%

	Totale
	175.979,61
	      100,00%


Area sostegno cittadini con disabilità 

Le risorse destinate dai Comuni dell'Ambito nel triennio 2001-2003 all'area della disabilità costituiscono in media il 0,42% della spesa sociale. Si tratta di una percentuale veramente esigua a fronte del 15%  rappresentato dalla quota minima di spesa prevista dal F.N.P.S..

La destinazione degli interventi ha riguardato in particolare i servizi residenziali (4,93%) e contributi economici (95,07%).

             Tabella I – 32.  Area sostegno cittadini con disabilità

	D
	AREA SOSTEGNO CITTADINI CON DISABILITÀ
	

	
	
	Spesa media triennio 2001-2003

	Sezione
	 descrizione tipologia d'intervento
	Spesa triennio 2001-2003
	% incidenza sul totale

	D9
	Altri servizi e prestazioni residenziali
	458,46
	4,93%

	D19
	Altri contributi economici
	8.833,08
	95,07%

	Totale     
	9.291,53
	  100,00%


Area contrasto della povertà e altri interventi 

per  l'inclusione sociale 

L'incidenza dei contributi per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione costituisce il 14,87% della spesa media del triennio imputabile a risorse comunali. 

Nell'area dell'inclusione sociale i contributi economici ad integrazione del reddito (52,95% della spesa media), sopperiscono all'assenza di altri servizi o interventi atti a favorire l'inclusione sociale di categorie svantaggiate quali ex detenuti ed adulti in difficoltà.

        Tabella I – 33.  Area contrasto della povertà e per l'inclusione sociale

	G
	 AREA CONTRASTO DELLA POVERTÀ 

E PER L'INCLUSIONE SOCIALE
	

	
	
	Spesa media triennio 2001-2003

	Sezione
	 descrizione tipologia d'intervento
	Spesa triennio 2001-2003
	% incidenza sul totale

	G1
	Contributi per l'affitto
	6.931,23 
	14,87%

	G12
	Distribuzione pasti a domicilio 
	15.003,84 
	32,18%

	G17
	Contributi economici diretti all'integrazione del reddito
	24.691,49 
	52,95%

	Totale     
	46.626,56 
	100,00%


1.9.4. -  Spesa sociale per abitante dei Comuni  dell’Ambito

Nella tabella che segue è riportata la spesa sociale media per abitante per ognuno dei Comuni dell'Ambito, al netto dei trasferimenti, come risultante dalle schede D/2 fornite dai Comuni.

La spesa media totale è pari ad Euro 35,04 con notevoli scostamenti che vanno dal valore minimo di Soleto (Euro 5,00 per abitante) al valore massimo di Aradeo ( Euro 54,80 per abitante).

          Tabella I – 34. Spesa per abitante dei Comuni dell’Ambito

	Comuni
	Spesa media triennio

 2001-2003
	Abitanti
	Spesa media per abitante

	Galatina
	1.279.951,31
	28264
	45,28

	Aradeo
	531.122,72
	9691
	54,80

	Cutrofiano
	185.393,71
	9351
	19,83

	Neviano
	103.254,42
	5787
	17,84

	Sogliano Cavour
	68.792,32
	4056
	16,96

	Soleto
	27.616,24
	5526
	5,00

	Totale
	2.196.130,71
	62675
	35,04
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INCIDENZA DEI COSTI DI GESTIONE DEGLI     

ASILI  NIDO SULLA SPESA MEDIA DEI 

COMUNI
I Comuni di Galatina e Aradeo sostengono una spesa media per abitante superiore alla media dell'Ambito: rispettivamente 45,28 e 54,80. 

Contribuisce ad elevare la spesa media per abitante nei due Comuni l'incidenza dei costi di gestione degli Asili Nido pubblici, di cui entrambi i Comuni sono dotati.

La tabella che segue mette in evidenza tale incidenza.

               Tabella  I – 35.  Incidenza costi di gestione degli asili nido sulla spesa media:

	COMUNI
	SPESA MEDIA TRIENNIO

2001 - 2003
	COSTO MEDIO GESTIONE ASILI NIDO TRIENNIO

2001 - 2003
	INCIDENZA COSTI GESTIONE SU SPESA MEDIA (%)

	ARADEO
	531.122,72
	190.828,33
	35,93

	GALATINA
	1.279.951,31
	368.493,51
	28,79


1.10. -Le carenze a cui il Piano di 

                              Zona deve fornire 

           prioritariamente risposte.

Lo studio fin qui condotto sulla realtà sociale costituita dai Comuni dell’Ambito di Galatina ha consentito la conoscenza dei disagi emergenti in rapporto a quello che è l’attuale sistema di offerta di servizi.

Sono emersi, inoltre, per ogni area esaminata, quelli che abbiamo definito “Punti di forza” e “Punti di criticità”; tuttavia è necessario, allo scopo di individuare le carenze a cui il Piano di Zona dovrà fornire risposte prioritarie, soffermarsi su alcuni punti fermi sui quali il Piano di Zona deve essere costruito e che ne devono costituire le fondamenta.

Tali punti fermi costituiscono la struttura portante del nuovo assetto dei servizi sociali del territorio e ne dovranno caratterizzare concretamente l’operatività.

Le innovazioni introdotte dalla Legge 328/2000 ed i principi ai quali la Regione Puglia si è ispirata con la L.R. n. 17/2003 introducono una diversa “filosofia” degli interventi e servizi sociali, che comporta una vera e propria azione di mutamento culturale nel rapporto tra enti erogatori di servizi e cittadini, intesi questi ultimi non più come soggetti passivi e semplici destinatari degli interventi, ma come “cittadinanza attiva”, espressione non solo di bisogni, ma anche di potenzialità, soprattutto nelle sue espressioni organizzate (volontariato, associazioni di promozione sociale ecc.).

Il mutamento culturale a cui il nuovo sistema di interventi e servizi sociali sul territorio dovrà dare luogo, si fonda inoltre, sul riconoscimento del ruolo centrale che ogni persona e ogni famiglia assume nel contesto sociale.

Dalla centralità della persona e della famiglia scaturisce un principio a cui l’assetto dei servizi sul territorio dovrà ispirarsi, che è quello della domiciliarità delle prestazioni e dell’orientamento degli interventi in funzione del sostegno alle famiglie per l’azione di cura diretta che svolgono nei riguardi dei componenti più abbisognevoli di aiuto.

Il riconoscimento del diritto di cittadinanza attiva comporta, inoltre, il fatto che il nuovo assetto dei servizi sociali dovrà perseguire l’obiettivo dell’inclusione sociale, promovendo la rimozione delle situazioni di disagio, azioni di contrasto alla povertà, nonché l’accessibilità dei servizi attraverso canali di accesso più agevoli.

Nella prospettiva di quello che dovrà essere il nuovo sistema integrato di interventi e servizi sociali sul territorio, emergono con maggiore evidenza le carenze dell’attuale sistema alle quali il Piano di Zona dovrà fornire risposte prioritarie.

Nel quadro così delineato è importante, inoltre, tenere presente due esigenze fondamentali:

1. L’impiego oculato delle risorse disponibili allo scopo di ottimizzare i risultati degli interventi;

2. Un migliore raccordo con i servizi della A.U.S.L. allo scopo di migliorare l’efficienza, attesa la stretta connessione tra interventi di tipo sanitario ed interventi di tipo socio – assistenziale.

Area delle responsabilità familiari

Nell’area delle responsabilità familiari, gli interventi di sostegno economico sinora prevalentemente attuati si sono rivelati non solo dispendiosi, ma anche non efficaci sul piano dei risultati, in quanto non rispondenti alle esigenze delle famiglie le quali, più che denaro, richiedono servizi e prestazioni sociali. 

Considerate le difficoltà delle famiglie monogenitoriali nel rapporto educativo con i figli e quelle delle famiglie nelle quali i compiti di assistenza ricadono quasi ed esclusivamente sulla figura femminile, emerge la carenza evidente di servizi di aiuto e di sostegno alle donne, soprattutto se lavoratrici, sulle quali ricadono i compiti di assistenza ai minori, agli anziani, ai disabili.

Emerge quindi la carenza di servizi educativi, anche domiciliari, di servizi di sostegno alla genitorialità e alle coppie separate con minori, di servizi di assistenza domiciliare ad anziani e disabili che vivono in famiglia.

Area diritti dei minori

Strettamente connessa alla carenza di servizi di sostegno alle responsabilità familiari è quella che riguarda in modo specifico l’area dei diritti dei minori.

Ad oggi, gran parte delle risorse finanziarie è stata destinata ad interventi sostitutivi della famiglia. Di converso, è emersa la carenza di servizi alternativi e di supporto alla famiglia stessa, quali l’educativa domiciliare, l’istituzione di centri diurni, il potenziamento degli asili nido. 

Inoltre, appare necessario diffondere ulteriormente la cultura dell’affido, allo scopo di creare una rete di disponibilità all’accoglienza per i minori in difficoltà, in alternativa al ricovero degli stessi presso Comunità Educativo – Assistenziali.

Area Autonomia persone anziane

È emersa con evidenza l’esigenza di estendere su tutto il territorio dell’Ambito l’Assistenza Domiciliare Integrata, allo scopo di consentire la permanenza dell’anziano in famiglia. È necessario, quindi, il maggiore raccordo possibile con i servizi sanitari per alleviare i compiti di assistenza che ricadono sulle famiglie degli anziani.

Non va sottovalutato, inoltre, il ruolo attivo che gli anziani possono svolgere nel contesto sociale e pertanto è necessario creare o potenziare le strutture esistenti, come i Centri Diurni, nei quali gli anziani possono esprimere la loro potenzialità, la loro creatività, la loro esperienza.

Area sostegno cittadini con disabilità

Anche in questo campo la logica degli interventi da realizzare, al fine di sopperire alle attuali carenze, deve essere improntata al principio della domiciliarità ed alla integrazione tra servizi sociali e servizi sanitari allo scopo di conseguire risultati efficaci. Come per gli anziani, anche per i disabili è necessario un servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, allo scopo di alleviare i compiti di assistenza delle famiglie. È necessario, inoltre, mettere in atto interventi finalizzati all’integrazione sociale di soggetti disabili e creare condizioni che favoriscano il loro inserimento nel mondo del lavoro.

Area interventi per gli immigrati 

Il fenomeno dell’immigrazione non assume nei comuni dell’Ambito dimensioni rilevanti. Salvo rare eccezioni, gli immigrati sono sufficientemente inseriti nel tessuto sociale, svolgono attività lavorativa sia autonoma che dipendente in forma stabile, alcuni hanno anche ottenuto la carta di soggiorno e hanno stabilito la residenza insieme agli altri componenti della famiglia.

Quanto sopra non esclude l’azione dei Comuni per una maggiore promozione della cultura dell’accoglienza e dell’integrazione sociale, che deve muovere i primi passi dall’istituzione dello Sportello di Accesso ai Servizi Sociali, che sarà aperto e disponibile alle istanze di tutti i cittadini, compresi gli immigrati, prevedendo interventi e prestazioni sociali senza discriminazioni di sorta.

Area interventi per il reinserimento sociale di     

soggetti con dipendenze

Le caratteristiche del fenomeno delle dipendenze nel nostro territorio, esaminate innanzi, impongono una stretta integrazione tra interventi messi in atto dai Servizi Sanitari ed interventi di tipo prettamente sociale, allo scopo di porre in essere azioni comuni, condivise e coordinate.

Si possono individuare due momenti fondamentali nei quali l’integrazione tra Servizi Sociali e Sanitari potrebbe dare risultati efficaci:

1. Il momento della prevenzione, ampliando la portata degli interventi già messi in atto e diretti agli alunni delle scuole superiori.

2. Il momento del reinserimento sociale di soggetti che hanno superato la fase critica della dipendenza, favorendo l’accesso al lavoro. In tal senso, è auspicabile una maggiore presenza nel territorio di cooperative sociali di tipo “B”, che peraltro sono agevolate dalla vigente normativa per quanto concerne l’affidamento di servizi di pubblica utilità.

Sia il momento preventivo che quello dell’inserimento richiedono un costante apporto dei Servizi del territorio, sia sanitari che sociali in maniera integrata.

L’inserimento lavorativo dei soggetti con dipendenza richiede anche programmi di azione condivisi con gli altri Servizi, quali il Servizio Sociale per Adulti ed il Servizio Sociale per i Minori del Ministero della Giustizia, il Centro per l’Impiego, le Organizzazioni Imprenditoriali ed il Volontariato.

Quanto sopra rappresenta un insieme di carenze, ma anche di obiettivi da raggiungere, a cui il Piano di Zona deve fornire risposte prioritarie. 

Area azioni di sostegno nella tutela della    

salute mentale.
Anche nell’area della tutela della salute mentale emerge con chiarezza la necessità dell’integrazione tra Servizi Sociali ed Servizi Sanitari.

L’esame della situazione del territorio ha messo in evidenza quanto sia necessario offrire alle famiglie dei soggetti  con disturbi mentali servizi e prestazioni di sostegno, affinché le famiglie stesse non si sentano lasciate sole nell’affrontare così grandi problemi.

Pertanto, una delle carenze a cui il Piano di Zona deve dare risposte urgenti è rappresentata dalla necessità dell’istituzione di almeno un altro Centro Diurno e dal potenziamento di quello già esistente a Galatina quanto a ricettività e ad orari di ricevimento.

I Comuni dell’Ambito dovranno programmare un servizio di trasporto per gli utenti dei Centri Diurni, al fine di renderli effettivamente accessibili.

Fornire supporto alle famiglie significa anche estendere, laddove si renda necessario, il Servizio di Assistenza Domiciliare. 

Appare importante anche colmare la carenza costituita dalle scarse opportunità di integrazione e di partecipazione dei soggetti disabili mentali agli eventi della vita comunitaria.

Per colmare tali carenze potrà essere quanto mai utile il coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato, con le quali i Comuni dell’Ambito potranno strutturare rapporti di collaborazione per la realizzazione di interventi atti a favorire l’integrazione di questi soggetti, consentendo loro quei momenti di svago di cui attualmente molto spesso sono privi.

Sono carenti gli spazi per l’inserimento lavorativo e pertanto si ravvisa la necessità di creare opportunità quali: borse di studio, tirocini formativi e inserimento in cooperative sociali di tipo “B”.

Area azioni di contrasto della povertà.

Gli interventi finora posti in essere dai Comuni, diretti al superamento di situazioni di povertà, si sono rivelati nella maggior parte dei casi inefficaci, sia a causa della ristrettezza di risorse economiche, sia perché gli interventi stessi non venivano supportati da programmi individualizzati e mirati al superamento delle situazioni di bisogno. 

Il contrasto alla povertà richiede in primo luogo una omogeneizzazione a livello di Ambito dei criteri che definiscono i requisiti e le modalità di accesso ai benefici economici erogati dai Comuni, attraverso una opportuna regolamentazione.

Il Piano di Zona dovrà prevedere modalità di intervento urgente per le situazioni di emergenza, quale risposta immediata a bisogni fondamentali, come l’alloggio e la messa a disposizione di generi di sussistenza.
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		COMUNI		SUPERFICIE TERRITORIALE		POPOLAZIONE RESIDENTE		DENSITA'  DEMOGRAFICA Ab/kmq

		ARADEO		8.5		9691		1140.11

		CUTROFIANO		55.7		9351		167.89

		GALATINA		81.6		28264		346.38
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						ARADEO		CUTROFIANO		GALATINA		NEVIANO		SOGLIANO C.		SOLETO

		INFRASTRUTTURE PER MINORI		ASILI NIDO		1		/		2		1		/		/

				COMUNITA' TIPO FAMILIARE		1		/		2		/		/		/

				GRUP. APPARTAMENTO/COMUNITA' ALLOGGIO		/		/				/		/		/

				CENTRI SOCIO EDUCATIVO		/		/		3		/		/		/

				ISTITUTO EDUC. ASSISTENZIALE		/		/				1		/		/
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				COMUNITA' TIPO FAMILIARE		/		/				/		/		/
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				ALTRE STRUTTURE		/		/				/		/		/

		STRUTTURE PER ANZIANI		CENTRO APERTO POLIVALENTE		/		/		1		/		/		/

				GRUPPO APPARTAMENTO /COMUNITA' ALLOGGIO		/		/				/		/		/

				CASA ALBERGO PRIVATA		/		/				/		/		/

				CASA PROTETTA		/		/		1		/		1		1

				CASA DI RIPOSO		/		/		1		/		/		/

		ALTRE STRUTTURE RESID.		COMUNITA' DI PRONTA ACCOGLIENZA PER ABUSATI E MALTRATTATI		/		/				/		/		/

				CENTRO DI ACCOGLIENZA ADULTI IN DIFFICOLTA'		/		/		/		/		/		/

				MENSA		/		/		/		/		/		/

				CENTRI POLIVALENTI		/		/		/		/		/		/

				STRUTTURE PER MADRI NUBILI CON FIGLI		/		/		/		/		/		/
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				ARADEO		CUTROFIANO		GALATINA		NEVIANO		SOGLIANO C.		SOLETO

		IPAB		/		/		1		/		/		1

		COOP. SOCIALI TIPO A		/		/		3		/		1		/

		COOP. SOCIALI TIPO B		/		/		/		/		/		/

		ASSOC. DI VOLONTARIATO		3		1		4		3		8		/

		ASSOC. DI PROMOZIONE SOCIALE		/		/		1		1		4		/

		ENTI DI PROTEZIONE CIVILE		/		1		0		/		1		/

		ORATORI		1		/		3		1		1		/

		ALTRI SOGGETTI (ASS. SPORT.,CULT.,etc)		24		/		79		9		/		/
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		COMUNI		ABITANTI		FAMIGLIE		NUM.MEDIO COMPONENTI PER FAMIGLIA

		ARADEO		9,691		3,535		2.75

		CUTROFIANO		9,351		3,567		2.63

		GALATINA		28,264		10,337		2.74

		NEVIANO		5,787		2,068		2.8

		SOGLIANO C.		4,056		1,502		2.71

		SOLETO		5,526		2,002		2.77

		Tot. Ambito		62,675		23,011		2.73

		Provincia		801,035		286,160		2.8
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		COMUNI		POPOLAZIONE 65 E OLTRE		% SU POPOLAZIONE RESIDENTE

		ARADEO		1828		18.86

		CUTROFIANO		1889		20.2

		GALATINA		5339		18.88

		NEVIANO		1280		22.11

		SOGLIANO C.		854		21.05

		SOLETO		1071		19.38

		Tot. Ambito		12,261		19.56

		Provincia (2001)		133,902		16.99

		Regione (2001)		630,489		15.68
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		COMUNI		SUPERFICIE TERRITORIALE		POPOLAZIONE RESIDENTE		DENSITA'  DEMOGRAFICA Ab/kmq

		ARADEO		8.5		9691		1140.11

		CUTROFIANO		55.7		9351		167.89

		GALATINA		81.6		28,264		346.38

		NEVIANO		16.1		5787		359.45

		SOGLIANO CAVOUR		5.2		4056		780

		SOLETO		29.9		5526		184.82

		Totale		197		62,675		318.15
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		La tabella che segue illustra la composizione della popolazione residente distinta per classi di età.

		Le classi di età sono funzionali alla descrizione della popolazione per gruppi omogenei, costituiti da:

		1) Minori in età prescolare ( 0 - 5 anni)

		2) Minori in età scolare ( 6 - 10 anni e 11 - 14 anni)

		3) Adolescienti ( 15 - 17 anni)

		4) Giovani ( 18 - 29 anni )

		5) Adulti ( 30 - 64 anni)

		6) Anziani ( 65 - 74 anni e 75 e oltre)

		CLASSI DI		COMUNI

		ETA’		ARADEO		CUTROFIANO		GALATINA		NEVIANO		SOGLIANO		SOLETO		TOTALE

		da 0 a 5		547		439		1,524		245		164		293		3,212

		da 6 a 10		483		390		1,371		295		175		275		2,989

		da 11 a 14		453		390		1,274		283		188		243		2,831

		da 15 a 17		363		338		949		164		136		186		2,136

		da 18 a 29		1,654		1,615		4,700		1,001		689		876		10,535

		da 30 a 64		4,363		4,290		13,107		2,519		1,850		2,582		28,711

		da 65 a 74		1,005		1,065		2,941		723		489		614		6,837

		75 e oltre		823		824		2,398		557		365		457		5,424

		totale		9,691		9,351		28,264		5,787		4,056		5,526		62,675
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		COMUNI		POPOLAZIONE DA 0 A 14 ANNI		% SU POPOLAZIONE RESIDENTE

		ARADEO		1483		15.3

		CUTROFIANO		1219		13.03

		GALATINA		4169		14.75

		NEVIANO		823		14.22

		SOGLIANO C.		527		12.99

		SOLETO		811		14.67

		Tot. Ambito		9032		14.41

		Provincia (2001)		122,403		15.53

		Regione (2001)		671.257		19.69
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		COMUNI		NUM. DISOCCUPATI  ISCRITTI		% SU POPOLAZIONE ATTIVA

		ARADEO		1631		25.56

		CUTROFIANO		1600		25.01

		GALATINA		4692		25.62

		NEVIANO		1023		27.77

		SOGLIANO C.		727		27.17

		SOLETO		1019		27.96

		Tot. Ambito		10,692		25.83
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				reddito disponibile pro-capite		Consumi finali pro-capite
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				reddito disponibile pro-capite		Consumi finali pro-capite
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		COMUNI		POPOLAZIONE 65 E OLTRE		POPOLAZIONE ATTIVA (15 - 64 anni)		INDICE DI DIPENDENZA STRUTTURALE DEGLI ANZIANI

		ARADEO		1828		6380		28.6

		CUTROFIANO		1889		6243		30.2

		GALATINA		5339		18756		28.4

		NEVIANO		1280		3684		34.7

		SOGLIANO C.		854		2675		31.9

		SOLETO		1071		3644		29.3

		Ambito		12261		41382		29.6

		Provincia						27.1
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				reddito disponibile pro-capite		Consumi finali pro-capite
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		COMUNI		MASCHI				FEMMINE				TOTALE

				N°		%		N°		%		N°

		ARADEO		4668		48.17		5023		51.83		9691

		CUTROFIANO		4461		47.78		4890		52.22		9351

		GALATINA		13348		47.23		14916		52.77		28264

		NEVIANO		2741		47.37		3046		52.63		5787

		SOGLIANO CAVOUR		1956		48.23		2100		51.77		4056

		SOLETO		2649		47.94		2877		52.06		5526

		totale		29823		47.59		32852		52.41		62675

				29823		32852



&LDistinta per sesso la popolazione residente è così suddivisa:
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				Comuni		Spesa sociale  media triennio 2001-2003

						Totale spesa socio-assistenziale anno 2003		Totale spesa socio-assistenziale anno 2002		Totale spesa socio-assistenziale anno 2001		Spesa media anno 2001-2003

						2003		2002		2001

		1		Galatina		2,185,566.44		2,055,209.69		1,894,292.82		2,045,022.98

		2		Aradeo		655,334.57		687,734.14		609,823.85		650,964.19

		3		Cutrofiano		250,434.00		376,551.00		378,957.00		335,314.00

		4		Neviano		329,427.43		322,642.97		238,384.53		296,813.31

		5		Sogliano Cavour		159,582.72		136,808.55		114,855.22		137,082.16

		6		Soleto		121,175.24		58,264.00		61,501.00		80,313.41

				Totale		3,701,520.40		3,637,210.35		3,297,814.42		3,545,510.05

				Comuni		Spesa sociale  media triennio 2001-2003

						Totale spesa socio-assistenziale anno 2003		Totale spesa socio-assistenziale anno 2002		Totale spesa socio-assistenziale anno 2001		Spesa media anno 2001-2003

		1		Galatina		59		57		57		58

		2		Aradeo		18		19		18		18

		3		Cutrofiano		7		10		11		9

		4		Neviano		9		9		7		8

		5		Sogliano Cavour		4		4		3		4

		6		Soleto		3		2		2		2

				Totale		100		100		100		100

				galatina		aradeo		cutrofiano		neviano		sogliano cavour		soleto

		2003		2,185,566.44		655,334.57		250,434.00

		2002		2,055,209.69		687,734.14		376,551.00

		2001		1,894,292.82		609,823.85		378,957.00
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